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)Iar te R¶ttiale
LEGGI E DEC¯E ETI

Il numero 429 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

CAPo I.

Dispostzioni generali.

Art. 1.

Lo Stato esercita direttamente, per mezzo di una Amministra-
zione autonoma, le ferrovie da esso costruite o riscattate e quelle
concesse all'industria privata che, por effetto di leggi precedenti'
esso deve esercitare o di cui venga a scadere la concessione; non-
chè la navigazione attraverso lo stretto di Messina.
L'Amministrazione delle ferrovio dello Stato ð autorizzata:

a) a continuare l'esercizio delle lineo Roma-Viterbo, Va-

rese-Porto Ceresio, concesse alla Societh italiana per le strade

ferrate del Mediterraneo, e della linea Cerignola stazione-Ceri-
gnola città, concessa al comune di Cerignola;

b) a continuare l'esercizio delle linee concesse alla Società
delle ferrovie secondarie romane ;

c) ad assumere l' esercizio delle linee Alessandria-Ovada,

Desenzano-Lago di Garda e Livorno-Vada, a sensi e per gli effetti
delle rispettive convenzioni approvato con i RR. decreti 23 aprile
1903, n. 186, 23 aprile 1903, n. 211, e 8 settembre 1904, n. 566 ;

d) a cedere l'esercizio della linea Brescia-Iseo alla Societa
concessionaria della ferrovia Iseo-Edolo.
I relativi accordi e contratti, quando non formino oggetto di

precedenti convenzioni autorizzate per leggo, saranno approvati,
sentito il Consiglio di Stato, con decreto Reale, che sarå presen-
tato al Parlamento per essere convortito in logge.

Art. 2.

L'assunzione dell'esercizio di altre ferrovie da parte dello Stato,
che avvenga per decadenza di una concessione o di una conven-

zione di esercizio a termini di legge o di contratto, à autorizzata

son decreto Reale.
II decreto Reale ð proposto dal ministro dei lavori pubblici di

accordo col ministro del tesoro, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, e presentato al Parlamento per essoro convertito y
legge.
Negli altri casi, l'assunziono dell'esercizio da parte do}lo Stato,

o la proroga dell'esercizio privato, se dipendente da concessione o

convenzione, è autorizzata con leggo speciale.
Ove perð 11 riscatto di una linea sia soggetto a dillì la, il Go-

verno presentora in tempo utile al Parlamento le proposte pel
riscatto stesso.
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In ogni caso l'emoacia della diŒda è subordinata, nell'intbrèbse A tutti i membri del Consiglio di amministrazione sono appli-
dello Stato, all'approvazione del Parlamento. cabili le incompatibilità stabilite dalle leggi per i funzionari
Nel caso in cui il Governo non ritenesse conveniente il ri" dello Stato; ed in ispecie nessuno di essi può essere, nello stesso

scatto, dovrà darne in tempo utile comunicazione al Parla" tempo, amministratore o consulente di altre imprese di trasporti
mento• o di Società o Ditte che abbiano convenzioni colle ferrovie di Stato,

Art. 3. per trasporti, sodiministràzioni o lavori.

L'Ammihistiazibne autonóma delle ferrovie dello Stato, sotto
l'alta direzione e la responsabilità del ministro dei lavori pub-
blici, ha la diretta gestione di tutti gli affari che si riferiscono

all'eseroisio della rete ferroviaria e del servizio di navigazione in.
dicati nei precedenti articoli, e, nello svolgimento di queste sue

fúnzioni, irápegna il bilancio dell'azienda.
Il ministro del lavori pubblici é, per la parte che lo riguarda,

il ministro del tesoro, mediante ispezioni,siaccerterannodellate-
golarità dei servizi e della gestione.
Le norme per tali ispezioni sono stabilite con regolamento da

approvarsi per decreto Reale su proposta dei ministri dei lavori

pubblici e del tesoro, sentiti il Conaiglio di Stato ed il Consiglio
dei ministri.

CAPO Îl.

Organi dell'Amministrazione.

Art. 4.

All'Amministrazione delle ferrovie dello Stato sono preposti un
Consiglio d'amminisúäßenn e un direttoëà generalo.
I consiglieri d'amministrazione e il direttore generale sono no-

minati con decreto Reale su proposta del ministro dei lavori pub-
lilic1, sentito il Consiglio dei ministri.
L'unicio di òirettore gänefalo a incompatibile con qualunque ca-

rica parladrentare od eletti4a.
Con decreto Reale, su prËposta del mÎnistro dei lavori pubblici,

di concerto con quello dël tesoro, sentito 11 Consiglio del mini-

stri, sono stabiliti.lo stipendio e le indennilA del direttore gene-
rale, e 10 atipendio e le indennità da co1·rldpdadere ai bonsiglieri
di amministrazione, ed, eventualme te, ai vide dirottori generali
e direttori aggiunti.
11 direttore geneiale e i consiglieri di amministrazione non pos-

sono essere rimossi, nè sospesi dall'afficio, altrithenti che con de-

ereto Reale motivato, su propostä ðel miniättà dei lavotí pùbblici,
udito il Consiglio dei ministri.

Art. 5.

Il Conitiglio d'xtutatnikiragióne delle ferrövio è composto del dis

rettore, dhe lo pt0xitde, O €1 olko c6nbig11erl, dei quali due scelt,
fra i funzionari superiori dbÏle ferrotté, tre 11 gli aTti funzionari
dello Stato e tre fra i citttdfuí nn funzionan che àUbiano dato

prova di alta capatita testica ed Athininisträttva.
Questi ultimi diŸéngono wil'atto deltà nonfilia funtianari dello

Stato e sono assimilati al grado di ispettori BWl Genio civile.
Tranne i funzionari delle ferrovie, che continueranno nel loro

ufficio, gli altri funzionari coll'atto di nomina cessano temporas
neamente di Eppartenere alle rispettiYe Adithiriisträtîoai; ina il
tempo trabcorsó nel 'Anovo ufficio à computato per gli effetti delle

leggi sugli avliázakend e sulle pensioni.
Le norme per l'esercizio delle attribuzioni dei Consiglio di am-

ministrazione korto stkW11th not egdlkfftento per la ekochzione

della preseriië legge.
• 11 Consiglio a'«mlainistrazFone si rinnofa separatidente in pia-

seana categoria per sorteggio: i funzionari delle ferrovie aello
Stato per metà in ogni biennio e yd«sono eksete setspre riconfer-
mati; i consiglieri delle altre due categorie për un terzo in cia-

soun anno e non possono essere riconfetmati che per una sola

volta.
Per la valiaith MÍlb sedute del Consiglio di amthinisträtiáne %

necessaria la presenza di almeno cinque membri, e per quella
delle deliberazioni, la maggioranza assoluta dei presenti.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione :
1° approva le norme dei singoli servizi e le relative modifi-

caziont ;
2° delibera sul progetto di bilancio preventivo, su quello del-

l'assestamento, e sul conto consuntivo;
3° approva, in relazione ai bisogni dei diversi servizi, la ri-

partizione dei fondi stansiati in bilancio o autorizzati con leggi
speciali;

4° approva i progetti per lavori sulle linee e dipen enze a le

provviste di importo superiore a lire 50 mila;
56 approva i contratti ad asta pubblica e a licitazione pri-

vata di importo superiore a lire ventimila e quelli a trattativa
privata di importo superiore a lire cinquemila, a norma del-

l'art. 31;
6° autorizza liti attive ed approva transazioni, previo il parere

dell'avvocatura generale erariale nei casi di sua pertinenza,
quando il valore dell'oggetto controverso o transatto superi lire
dieci mila.

Il direttore informera in ogni adunanza il Consiglio delle liti

elle quali l'Amministrazione fosse convenuth negli anzidetti 11-

miti di valore, o darà notizia sommaria di quelle di valore infe-

riore;
7° approva le convenzioni por concessioni di binari di rae-

cordo, per scambi e nolo di materiale mobilo, uso di stazioni co-

muni e servizi cumulativi e di corrispondenza con altre ferrovie

ed imprese di trasporti terrestri, marittimi, fluviali e laouali, non-
chè le convenzioni per abbuoni sulle tariffe vincolafi a speciali
condizioni;

8° approva le convenzioni per servitù temporanea ed approva
le vendite e le permute di relitti di terreno e altri immobili fa-
centi parte del patrimonio ferroviarie, previo il nulla osta del-
l'Amministraziono demaniale, quando il valore della parte da oe-

dersi superi le lire cinquemila. Di queste vendite e permute sarà
dato conto nella relaziono di cui all'art. 9;

9° delibera sulle proposto delle piante organiche e delle norme

riguardanti il personale, salvo quanto è disposto dall'art. 54;
10° delibera le nomine, le protnotioni, gli autnenti di hti-

petydio, i collocamenti in disponibilità od in n'spottativa e l'eso-

nero definitivo, nonchè la proroga det tettnine per l'ànmento dello

stipendio o della paga, la degradazione e la destituzione del per-
sonale Etabile, salvo quanto è disposto dall'art. 54;

11° delibera sai ricorsi del personato nei lianti e con le

norme stabahte dalla legge e dal regolamento ;
12° approva le gratliieazioni e i sussidi al personale, quando,

secondo il regolamento, eccedano i limitt di competenza del di-

rettore generale;
13° approva le nortne relative ad anticipazioni di stipendio o

paga al personale;
14° delibera, udite le proposte del direttore generale, le nor-

me per la concessione di facilitazioni per biglietti a prezzo ridotto
in occasione di esposizioni, congressi, pellegrinaggi e similí.

15° delibera su tutti gli altri affari che il presidente stim
opportuno di sottoporre al Consiglio, e su qualunque eftra pro-
posta di iniziativa del direttore generale o dei consiglieri;

16° delibera, o dà parere, a richiesta del ministro dei lavori

pubblici, su ogni altro argomento che interessi il buon andamento

dell'amministrazione e del servizio ferroviario.

Le deliberazioni prese in ogni seduta del Consiglio di ammini-
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strazione dobbono essere trasmesse in copia al ministro dei la-
vori pubblici non più tardi del giorno successivo. Esse sono ese-

cutorie, salvo il disposto dell'art, 13 Il Consiglio d'amministra-

zione comunica col ministro per mezzo del dirottore generale.
Art. 7.

La direzione generale ha sede in Roma. Perb taluni servizi ed

uffici dipendenti possono risiederp in altre città del Regno.
La ripartizione ed il raggruppamento dei servizi della direzione

generale sono determinati per decreto Reale previo parere del

Consiglio di amministrazione.
I membri dell'Ispettorato centrale, istituito presso la direzione

generale, hanno funzioni di vigilanza e di consulenza a norma

della legge e del regolamento e possono moltre ricevero altri in-

carichi dal dirottore generale.
Per le funzioni di consulenza tecnica, circa i progetti di mag-

giore importanza, i membri dell'Ispettorato centrale possono es-

sero costituiti in Commissioni. La durata e la competenza di que-
ste Commissioni, e l'ammontare del valoro dei progetti e degli
affari da sottoporre al loro parere sono stabiliti con regolamento
specialo.

Art. 8.

Il direttore generale, su conforme deliberazione del Consiglio di
amministrazione, propone al ministro dei lavori pubblici:

a) il progetto di bilancio di previsione dell'azienda, le sue-

cessive variazioni ed il conto consuntivo;

b) la proposta di prelevamento di somme dal fondo di ri-

serva per spese imprevisto di cui all'art. 21;
c) i provvedimenti e le proposte concernenti modificazioni

alle condizioni dei trasporti e alle tariffe;

d) i progetti dei lavori per i quali occorre la dichiarazione
di pubblica utilità a sensi doll'art. 76.

Art. 9.

11 direttore generale, previa 1approvazione del Consiglio d'am-

ministrazione, presenta al ministro dei lavori pubblici una rela-
zione annuale, da allegarsi al bilancio di previsione, su tutto
l'andamento dell'azienda, nella quale sia data ragione dei con-

tratti importanti stipulati, o delle deliberazioni in materia di con-

dizioni di trasporto e di tariffo e siano posti in evidenza i pro-

dotti e lo spese, e indicate le modiûoazioni che 19 studio e l'espe-
rienza suggeriscano di apportare all'azienda.

Art. 10.

Spetta al direttore generale:
a) ordmare le spese nei limiti del bilancio approvato e nei

modi stabiliti dalle leggi e dai regolamenti;
b) dare esecuziono allo deliberazioni del Consiglio d'ammi-

nistrazione;
c) rappresentare l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato,

a tutti gli effetti giuridici verso i terzi, salvo la disposizione del-

I'art. 12, n. 1, o dell'art. 872 del Codice di commercio;

d) approvare, in linea tecnica e finanziaria, progetti di la-

vori di importo non superiore a lire cinquantamila e non richie-

denti espropriazioni;
e) autorizzare la esecuzione dei lavori, delle provviste o

delle spese cui si riferiscono le assegnazioni approvate dal Con-

siglio d'amministraziono;
() approvaro i contratti per lavori o provvisto ad asta pub-

blica e licitazione privata fino a liro ventimila e per lavori e

provviste a trattativa privata fino a lire cinquemila;

9) approvare la esecuzione dei lavori in economia ed a cot-

timo compresi nello assegnazioni;
h) autorizzare liti attive e approvare transazioni, quando

il valoro dell'oggetto controverso non superi le lire diecimila

saziont in cause relative ad inimooth patrimonialt
e il valore della

causa superi la competenza pretoriale;

i) approvare oorse a prezzo ridotto e la concessione di faci-

litazioni per treni in occasione di foste, flere, e simili;
7) approvare le proposte per il conferimento di premi spe-

oiali, o le gratificazioni ed i sussidt al personale, che non rag-

giungano la competenza del Consiglio d'amministrazione a termini
del regolamento per la esecuzione della presente legge;

m) autorizzare, nei casi d'urgenza, l'incominciamento dei

lavori e delle provviste già deliberato dal Consiglio d'ammini-
straziono, ancho in pondenza dell'approvazione o registrazione dei
relativi contratti; e prendere altri provvedimenti necessari per

garantire la continuità e sicurezza dell'esercizio, salvo a chiedere

la sanzione del Consiglio d'amministrazione nella priina adu-

nanza;

n) ordinare quant'altro sia necessario per i bisogni della
azienda e non richieda l'intervento né del Consiglio d'ammmi·•

strazione, nè del ministro dei lavori pubblici.
Il direttore generale informa, nei termini stabiliti dal regola-

mento, il ministro od il Consiglio d'amministrazione degli atti piik
importanti, e dà notizia sommaria dogh altri compiuti in dipon-
denza delle suo attribuzioni e facoltà.

Su conforme parere del Consiglio d'amministrazione, e coll'ap-
provazione del ministro, potranno essere dal direttore generale
dolegate temporaneamente alcune delle suo facoltà ad altri funzionari

dipondenti.
11 diretto-o generale potrà, con parere favorevolo del Consiglio,

proporre al ministro taluni funzionari, in numero non maggiore
di quattro, che abbiano incarico di presiedere all'azione di pa-

recchi servizi col titolo di direttori aggiunti, e fra essi potranno
essere designati uno o due che abbiano ad assumero lo veci del

direttore generale in caso di assenza od impedimento.
Art. ll.

Sono istituite direzioni compartimentali di esercizio, alla dipena
denza della direzione generalo.
Il numero, la sede, la circoscriziono e l'ordinamersto interno

delle direzioni compartimentall sono determinatt con dearoto reale,
udito il Consiglio di amministrazione ed il Consi;rlio dox ministri.
Questo decreto, como ogni altro che modifichi il numero o lo

sedi delle direzioni compartimentali, dovrà essere presentato, senza
ritardo, al Parlamenio per essere convertito in legge.
Con altri decreti reali potranno essere determinati i provvedi-

menti necessari per raggruppare o coordinare l'azione di taluno

direzioni compartimentali o quella di taluni servizi.

Art. 12.

Le direzioni compartimentali, nell'àmbito della propria circoscri-
zione ed uniformandosi allo leggi, ai regolamenti, agli ordini ed
alle istruzioni ricevute dal direttore generale:

1° rappresentane, nei limiti della loro circoscrizione, in por-
sona del funzionario che sarà determinato dal regolamento, l'Am.
ministrazione verso i terzi, salvo la disposizione dell'art. 872 del

codice di commercio;
2° provvedono, in conformitä allo istruzioni della direziono

generale, all'andamento dei servizi attivi dell'esercizio, movimento

e traffico, trazione e materiale, manutezione e sorveglianza delle

linee; ed in genere alla gestione tecnica, amministrativa e conta-

bile della parto di azienda loro affidata, che non faccia capo di-

rettamente alla direzione generale;
3° approvano lavori di ripristino e di manutenzione straordi-

naria e le provviste pei lavori, noi limiti d'importo fissatl dai re.

golamenti generali di servizio;
4° approvano i contratti per lavori e provviste ad asta pub-

blica ed a licitazione privata, nonchè gli altri contratti, sempre
not limiti fissati dal Consiglio di amministrazione e dalla dire-

5° approvano l'esecuzione ad economia od a cottimo dei la-

vori e delle provviste compresi nei programmi approvati;
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,
6* studiano e presentano, in quanto- non sia riservato alla

direzione generale, i progetti di lavori e le proposte di provviste,
eepedenti per natura ed importo i limiti di oui al n. 3;

,
7° prendono, nei casi di urgenza, i provvedimenti, necessari

per la continuità e la sicurezza dell'esercizio, informandone im-
2nediatamente il direttore generale ;

go approvano transazioni e risolvono reclami, provocano il
rimborso di tasse e di diritti indebitamente pereotti, secondo le

norme stabilite dal Consiglio di amministraziono e dalla direzione

generale; -

9° studiano ed espongono alla direzione generale le condizioni
del commercio e della produzione in rapporto con le tariŒe e le
condizioni di trasporto e propongono provvedimenti per lo svi-
luppo del traŒeo, ed in genere ogni provvedimento inteso al

miglioramento della circolazione dei treni o del servizio pubblioo;
10° autorizzano oorse speciali, a tarifa normale, in occasione

di flere, feste, pellegrinaggi, congresst e simili;
11° provvedono alla esecuzione di quanto altro loro venga

sŒdato dalla direzione generale.

Art. 13.

Salvo quanto à stabilito nell'art. 57, il ministro dei lavori pub-
blici pub, o d'umeio o su rioorso, con decreto motivato, dichiarare
l'illegittimità di ogni atto o provvedimento dell'Amministrazione,
che sia oontrario allo leggi e ai regolamenti.
Per gravi motivi il ministro dei lavori pubblioi puð, inoltre, so-

aospendere momentaneamente e quindi, con dooreto motivato e in

seguito a dobberazione del Consiglio dei ministri, negare l'esecu-
torieth allo deliberazioni del Consiglio di amministrazione o ai

provvedimenti della direzione generale.
11 ministro, prima di emanare anche il provvedimento di so-

spensione, se l'urgenza assoluta non glie lo impedisca, e in ogni
caso prima della deliberazione del Consiglio dei ministri, deve
sentire le osservazioni dell'Amministrazione. Il decreto del mi-
nistro dovrà essere, senza ritardo, comunicato all'Amministrazione.

Art. 14.

Senza pregiudizio delle responsabilità sancite dalle leggi vi-
genti i consiglieri di Amministrazione e il direttore generale, sono
rasponsabila verso lo Stato delle perdito e dei danni recati allo Stato,
o ai tersi, verso i quali lo Stato debba rispondere, per il fatto di
violazione di leggi o di decreti, o di negligenza grave, o di abuso
dei quali si siano resi colpevoli nell'esercizio delle loro rispet-
tive attribuzioni.
Sono esenti da responsabilità quei componenti del Consiglio di

'ankministrazions che, por legittimi' motivl, non abbiano preso
parte allè deliberazidni'o abbiano fatto nel verbale constäre in
tempo del loro motivato diesenso, o dei richiami e proposte fatte
per evitare il danno.
Tutti gli ansidetti funzionari sono soggetti alla giurisdizione

della Corte dai conti, a termini degli articoli 67 e 69 della vi-
gente leggo sulla contabilità generale dello Stato, per l'accerta-
mento e la liquidazione delle responsabilità in cui fossero incorsi.

CAPO III.

Bilanci e controlli.

Art. 15.

11 bilanoio preventivo delle entrate o dello spese è presentato
all'approvazione del Parlamento in allegato allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblioi.
Con la legge di assestamento del bilancio si approvano le va-

riazioni, oho si rendano necessario al preventivo.
""Il contu donsänlifo?aontla relativa'delibarásione-della Cortedei
conti, & allegato in appendice al rendiconto generale dello Stato
e conterrå, ogni triennio, anche la dimostrazione sin‡etica dei
prodotti lordi per linpa,

Art, 16.

L'Amtnidistrazione delle ferrovie dello Stato provvede alle spose,
prelevando le ocoorrenti somme dai prodotti.

Art. 17.

È assegnato all'Amministrazione delle ferrovie dello 5tsto, un
fondo di dotazione di magazzino, in soorte di materiali o di og-

getti di consumo, da determinarsi ogni anno con la legge di bi-

lancio.
Tale fondo ha gestione propria e il suo rendiconto va allegato

al consuntivo di cui all'art. 15 con le norme della legge 11 luglio
1897, n. 236.

Art. 18.

Le entrate si dividono in ordinarie e straordinarie.
Si inscrivono fra le entrate ordinarie: i prodotti del traffico; i

proventi delPuso delle proprietà immobiliari, e quelli dell'aso e

della vendita di materiali provenienti dall'armamento, dai rotabili
e dai lavori in conto esercizio; i rimborsi e concorsi di Sooieth

concessionarie di ferrovie, di altre Amministrazioni pubbliohe e di
terzi nelle spese per lavori di riparazione e ripristino, o per altro

prestazioni; i noli attivi di materiale rotabile e qualunque altra
introito riguardante l'esercizio.
Si inserivono fra le entrate straordinarie : le somme fornite dal

tesoro per le spese straordinarie contemplate nell'art. 22; i rim-
borsi e concorsi di Società concessionarie dL $6tfOVie, di altre Am-
ministrazioni pubbliche e di terzi per lavori e provviste in au-

mento del patrimonio ferroviario; il ricavo dalla vendita di beni

immobili e di materiali di disfacimento pertinenti al patrimonio
ferroviario ed a servizi di navigazione.

Art. 19.

Le sposo si dividono in ordinarie di esercizio, complementari
accessorie e straordinarie.
Si iscrivono nella parte ordinaria del bilancio lo spese ordinario

oomplementari e accessorie.
Si isorivono nella parte straordinaria le spese straordinarie.

Art. 20.

Sono spese ordinarie di esercizio quello di personale, combusti-
bili, manutenzione ordinaria della ferrovia o sue dipendenze, ma-

nutenzione del materiale, ed in genere tutte lo spese riguardanti
l'esercizio ferroviario propriamente detto.
Sono spese complementari di eseroizio quelle di manutenzione

straordinaria, oooorrenti por riparare e prevemre danni di forza
maggiore alle linee e loro dipendenze, pel rinnovamento della

parte metallies dell'armamento, pel rinnovamento del materiale
rotabile e, infine, la somma che annualmente, in forza della legge
del bilancio, dovra essere stanziata per migliorie di carattero pa-
trimoniale.
Le spese accessorie comprendono:

a) interessi sull'importo del materiale rotabile e di esercizio
consegnato all'Amministrazione dal 1° luglio 1905 e di quello suo-
cessivamente acquistato, in quanto abbia dato luogo a creazione
di debiti dopo la legge del 22 aprile 1905, n. 137;

b) interessi sull'importo degli approvvigionamenti conte-
gnati all'Amministrazione dal 1° luglio 1905, e sulle somme for-
nito dal tesoro pel completamento del fondo di dotazione di ma-

gazzino, di cui all'art. 17 della presente legge, in quanto abbiano
dato luogo a creazione di debiti dopo la legge 28 aprile 1905,
n. 137;

c) interessi ed ammortamento delle sommo erogate per gli
aumenti patrimoniali di cui alle lettere b) el e) <lell'art. 21;

d) la somma assegnata al fondo di riserva, a norma del-
•1'art. 24;-
- e) le quote di prodotto, i canoni e simili, spettanti ai oon-
cessionari di ferrovie esercitate dallo Stato;

f) le quote di ammortamento delle somme pagate dal to-
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soro per liquidare la gnstione 1883-1905, e le somme anticipato
poi titoli a) o b) del presente articolo, lo quali dovessero gravare
sul bilancio delle ferrovie.

Art. 21.

Lo spese straordinario comprendono:
a) quello por lavori, f arniture, trasporti, valutazioni, conse-

gne orl altro, occorrenti pol primo impianto della nuova Ammini-

straziono;
b) quello per la continuazione e il saldo dei lavori o delle

fornitura in corso al 1° luglio 1905, sulle lmea assunto in eser-

cizio dallo Stato a talo giorno, e quelle por la continuazione o il

salda dei lavori e dello forniture sulle linee ex-meridionali e sullo

lineo Vicenza-Schio, Vicenza-Treviso e Padova-Bassano, assunto

in esercizio dallo Stato col l° luglio 1900, in quanto competano
allo Stat> stesso in dipendenza delle rispettlVO CORVORZiOni;

c) quelle occorrenti por reintegrare l'Amministrazione delle
ferrovio dello Stato della deficionza di manutenzione dello linee

e del materiale rotabile al 30 giugno 1905;
d) quelle per forniture di nuovo materiale rotabile e di

esercizio, ancho poi servizi di navigazione, sia por riparare alla

deficiente dotazione, sia per sostituire il materiale noleggiato e

per soddisfare ai maggiori bisogni dipendenti dagli aumenti di
traffico, o quello per miglioramenti al materiale che ne aumen-

tmo il valore, anche in occasione det rinnovamenti di cui al se-

condo comma dell'art. 20;
e) quelle per provviste, in aumento del patrimonio, di ma-

teriale fisso e di materiale metallico di armamento, occorrenti per

mpianto di nuovi binari, nonchè lo speso per miglioramenti sullo
linee e all'armamento anche in occasione del rinnovamenti di cui

allo stesso secondo comma dell'art. 20; per nuovi impianti e per
l'ampliamento di quelli es stenti; por nuovi impianti di trazione
elettrica o simili, a cui non si provveda con la somma a carico

della parte ordinaria del bilancio per le migliorie, a termini del

detto comma dell'art. 20.
Art. 22.

Per ogni esercizio finanziario il ministro del tesoro, su proposta
del ministro dei lavori pubblici, fornisce all'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, che le inscrive nelle entrate straordinarie del

bilancia, le samme occorrenti per le spese indicate all'art. 21.

Art. 23.

Nel progetto di bilancio preventivo o in quello di assestamento

della spesa, si inscrivono
in una colonna gli stanziamenti proposti

dal direttore generale e deliberati dal Consiglio di amministra-

zione o in un'altra colonna le eventuali variazioni che il ministro

dei lavori pubblici ritonesse opportuno apportarvi, con le relative

note giustificative dei corrispondenti capitoli.
Nuovi stanziamenti o aumenti di quelli proposti al Parlamento

non possono essere approvati che per leggo speciale.
Art. 24.

È istituito un « fondo di riserva per spese improviste> formato
da assegnazioni annue del due por conto sui prodotti Iordi.
Le somme di spettanza del fondo sono versate in conto corrente

infruttifero al tesoro.

Le assegnazioni cessano quando il fondo abbia raggiunto la

somma di L. 30 milioni, salvo ristabilirle, in tutto o in parte,

allorehè le somme aceumulate sieno divenuto inferiori alla pre-

detta cifra.

Il fondo somministra lo somme occorrenti per imprevisti biso-

gni di servizio, pel gnaÌ1 DOR Slan0 SufÏicienti gli StaßZiamenti di

bilancio e non possano proporsi in tempo le occorrenti varia-

zioni.

Sul fondo stesso, tenuto conto delle sue disponibilita, possono

farsi, eeeenonalmente, prelevazioni anche por anticipare l'acquisto
di approvvigionamenti in eccedonza dell'ordinaria dotazione, quando
ne sia riconosciuta la convonienza.

Le prelevazioni di somine dal fondo di riserva per lo spese im-

provisto o la loro Inscrizione ai rispettivi capitoli di bilancio o ad
un capitolo nuovo, sono fatto per decreto Reale su proposta dei
ministri dei lavori pubblici e del tosoro.

I deeroti suddetti sono comunicati al Parlamento, insieme col
conto consuntivo.

Delle sommo fornite nell' anno, il fondo sarà reintegrato con
appositi stanziamenti nei bilanci dogli esercizi finanziari suo-
COSSIVI.

Art. 23.

Al servizio di ragioneria dell'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato è affidato il riscontro sulla regolarità det documenti
relativi alle speso e delle rispettivo contabilità, il riscontro sulle
entrate, sul servizio di cassa, sulla gestione dei magazzini e de-

positi, sligli inventari, nonchò la tenuta delle scritture delle en-
trato e delle spese.
I funzionari del servizio di ragioneria presso la direziono gone-

rale e le direzioni compartimentali e i funzionari amministrativi
ordinatori delle spese, sono sottoposti alla giurisdizione della Corte
dei conti.

Art. 26.

La Corte dei conti vigila sulla riseossione delle entrate e fa il
riscontro delle speso dell' Amininistrazione delle ferrovie dello
Stato ed ha perció il diritto di richiedero e ricovero tutti i docu-

menti dai quali traggono origine lo spese.
Le attralmzioni della Corto dei conti si osercitano por meL70 di

un uflicio speciale presso l' Amministraziono delle ferrovio di

Stato.

Con regolamento da approvarsi per decreto Reale, su proposta
dei ministri dei lavori pubblici o del tesoro, sentito il Consiglio
di Stato e la Corte dei conti, saranno stabilite le norme per il
funzionamento di detto uflicio.

Art. 27.

É applicabile all'Amministraziono delle ferrovio la legge sulla
contabilità generale dello Stato in quanto non sia modificata
dalle disposizioni della presente legge.
Quando si tratti di contratti per lavori, fornituro e approvvi-

gionamenti, la registrazione preventiva è richiesta soltanto se il
loro importo sia superiore a lire cinquantamila. Da tale registra-
zione preventiva sono esenti i contratti, le forniture, gli approv-
vigionamenti e gl'impegni di spese per lavori e per altri titoli,
che, a giudizio insindacabilo del Consiglio d'amministrazione, deb,
bano farsi d'urgenza, per assicurare la continuità e la regolarità
del servizio. La deliberazione d'urgenza dovrà essero motivata.
Mensilmente sono comunicati alla Corte dei conti gli elenchi de-
gli impegni assunti senza la registrazione preventiva, compresi
quelli assunti di urgenza.

Art. 28.

Con norme da stabilirsi nel regolamento, di cui all'art. 26, sarà
determinato a chi spetti la facoltà di firmare i ruoli di speso
fisse, i mandati e buoni di pagamento, e saranno pure determi-
nate le relative attribuzioni e responsabilità della ragioneria e

regolate le verifiche di Cassa.
Il pagamento dei ruoli, dei mandati o dei buoni sarå fatto, ove

occorra, dalla Cassa delle stazioni, secondo i modi e le garanzie
che saranno prescritte dal suddetto regolamento.
Questo determinorå pure lo norme necessarie per rendere facili

e spedite, derogan10, ove occorra, al precedento articolo, le ope-
ranoni di rettifieho por deficienze di tasse, gli assegni gravanti
lo merei, la restituzione di somme por eeeodonze di tasso, la di-

mostrazione mensile del debito degli agonti e dell'entrata ed uscita
dai magazzini.

Art. 29.

Il direttore generale, provia approvazione del Consiglio di am-
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ministrazione, puð aprire crediti, medianto mandati a disposi-
ziono, ed emettere a favore dei funzionari dipendenti mandati di
anticipazione per -spese da farsi in economia per lavori o for-
niture.

Tali mandati non possono eccedere la somma di L. 50,000 ed i
relativi rendiconti mensili sono presentati alla direzione generalo
per la revisione della ragioneria centrale e pel riscontro della
Gorte dei conti. I buoni rilasciati sui mandati a disposizione e di

anticipazione debbono essere staccati da un registro a matrice.

Art. 30.

Nei casi dalla legge permessj, qualunque atto che abbia por
isoppo di impedire o trattenere un pagamento di somme a ca-

rico del bilancio delle ferrovie esercitate dallo Stato, deve essere

notificato al direttore generale che ne da corrispondente notizia
anche all'ufficiale incaricato del pagamento.
Puð per altro il creditore fare tale potificagione all'ufficiale,

cassiere o agente incaricato del pagamento, il quale ne informera
immediatamente il direttore generale.

Art. 31.

Ai conträtti da stipularsi coll'Amministrazione delle ferrovie
dello St4to, eÀ ai progetti da essa coqapilati, nog sono applicabili
le dispoqizioni (egli ytippli 39, 337 e 3ßB della legge 20 marzo
1865, p. 22A8, allegato F. e relative Igodificazioni di cui alla legge
15 giugno 1893, n. 294.
Ai contratti qtgesj, dpi quali deriving gatr3te o spesg per

Pazie444 dellg ferroyig dellp Eitato, sono applicaþili 14 diqposizioni
della leggo di contabilitå generale dello Stato, salvo quelle degli
articoli 9, 10, 12, 14, 15 e 16 gelja legge medesima.
Tutt,avia è aminens4 997 quqlsiasi impgrte la, licitazione privata,

egni qualvolta l'igteresgo 4eR'Ammigiggrazipne consigli di non
applicare il sistema dell'asta pubblica.
E ammessa la trattativa privata con deliberazione motivata:

a) nei casi di contrattazione di importo non superiore a

L. 50,000 ; nè superiore a L. 10,000 se la spesa à annuale o l'Am-

ministrazione non resti impegnata per oltre 5 anni;
b) per i contratti dei quali non è possibile determinare a

priori il valore, per quelli cioè la cui spesa ð fissata in base a

óompensi proporzionati ad unità di peso e di misura;
c) per l'acquisto dei carboni;
d) per altri approvvigionamenti di qualsiasi importo, ogni

qualvolta l'interesse dell'Amministrazione consigli di non appli-
oare il sistema della pubblica gara o della lioitazione privata.
In questi due ultimi casi perð, la trattativa privata deve essere

autorizzata dal ministro dei lavori pubblici.
Tale autorizzazione non oooorre per le forniture, i lavori e le

relative provviste, di qualunque importo, quando con delibera-

zione motivata, sia riconosciuto che l'urgenza od il bisogno di

garantire la sicurezza e regolgith dell'esercizio, a giudizio del

Consiglio di amministrazione, non permettano l'indugio della

gara.
Gli approvvigionamenti possono essere fatti direttamonte nei

luoghi di produzione e nei principali mercati stranieri, col mezzo
di funzionari a cib delegati dall'Amministrazione.
I servizi, i lavori e le fornituro da farsi in _economia si ese-

guiscono con le norme prescritte da speciale regolamento, appro-
vato dal ministro dei lavori pubblici d'accordo col ministro del

tesoro, sentito il Consiglio di amministrazione ed il Consiglio di
Stato.

Art. 32.

Alle aggpciaziopi coppgrativo di produzione e lavoro che ab-

bjang a4empiuto allp prescriziog (elly legge 12 maggio 1904, au-
mero 178, sono applicabili, pei lavori e per le forgiture d'intd-
resse dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, le disposi-
zioni della legge medesima.
Ai Consorzi, che già siano o fossero regolarmente costituiti fra

Societa cooperative di produzione e lavoro,può esseroafidata, an-
che per trattativa privata la esecuzione delle opere suddetto,
purchè l'importo~a base d'appalto non superi il doppio dell'am-
montare totale degli appalti che potrebbero essere affidati alle
singole Società costituenti il Consorzio secondo le norme vi-

genti.
Potrà pure ossere consentito che la caussone saa formata me-

diante ritenuta del 10 per cento dell'importo di ogni rata, da ge-
garsi poi a lavoro compiuto e collaudato.
Le copeessioni, contemplate pel presente articolo, saranno fatto

quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione appaltante,
le Società od i Consorzi presentino sufficienti garanzie di idoneith,
stabilità e solvibilità per la regolare esecuzione delle opero da

appaltarsi.
Art. 33.

Le provviste del materiale fisso o mobile o di quello metallico
di armamento, sono, di regola, appaltate all'industria nazionale,
col sistema delle pubblicho gare.
La direzione generale delle ferrovie dello Stato, su conforme

deliberazione del Consiglio d'amministrazione, può procedere per
licitazione o trattativa privata, quando ciò sia consigliato dall'in-
teresse dell'Amministrazione o dal fine di assicurare un'equa ri-
partizione delle forniture fra gli stabilimenti congeneri nelle
diverse parti del Regno, fermo il disposto dell'art. 16 della legge
8 luglio 1904, n. 351.
Se il risultato delle pubbliche gare, delle licitazioni o delle

trattative private dimostra che lo condizioni dell'industria nazio-
nale non permettono di ottenere prezzi convenienti, la direzione
generale delle ferrovie dello Stato, su conforme deliberazione del

Consiglio d'amministrazione o in seguito ad autorizzazione del

Consiglio dei ministri, procede a garo internazionali, alle quali
sono invitate anche ditte nazionali.

Quando occorra provvedere di urgenza all'acquisto di materiale
fisso, mobile e metallico d'armamento, puð essere eccezionalmento
autorizzata, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, la li-
citazione o la trattativa privata con ditte estere.

L'acquisto di materiali e mechanismi garantiti da attestati di
privativa o prodotti da ditte specialiste. ð fatto dalla direzione

generale delle ferrovie dello Stato, su conforme deliberazione del
Consiglio di amministrazione.
Nella relazione annuale disposta all'art. 9, il direttore generale

dark un rendiconto analitico delle provviste suindicate.

Art. 34.

A parità di condizioni, nelle gare internazionali, deve preferirsi
la industria nazionale.
Por le provviste di materiale, di cui all'articolo precedente, sarà

accordata, con deliberazione del Consiglio di amministrazione, una
congrua protezione all'industria nazionale, che però non potrà
mai eccedere il cinque per cento sulla offerta della industria
estera, accresciuta delle spese di dogana o di trasporto al luogo
di consegna.
Per offerta dell'industria estera s'intendo la media delle offerte

più basse, che rappresentano la metà del numero delle offerte

estere riconosciute valide. Se queste sono in numero dispari, la
meth & formata sul numero stesso aumentato di uno.

Se l'offerta estera sia stata una sola, la determinazione della

parità delle condizioni sarà rimessa al giudizio del Consiglio di
amministrazione.

Quando oooorra provvedere sollecitamente alla dotazione nor-

male del materiale per l'esercizio delle ferrovie di Stato, può es.

sere eccezionalmente autorizzata, previa deliberazione del Consi-

glio dei ministri, la licitazione o la trattativa privata con ditte
estere.

Art. 35.

Tutti i contratti ed atti, stipulati dall'Amministrazione delle



t

«



·

r

&



GAZZETTA UFFICIALE DEL R.EGNO D' ITALIA 4197

R. armata, le assunzioni di nuovo personalo sono fatte per

pubblico concorso, eccettaate quelle del personale di fatica o av-

ventizio.
Art. 53.

Tutti gli addetti alle ferrosio esercitato dallo Stato, qualunque
sia il loro grado ed ull:cio, sono considerati pubblici ufficiali.
Senza progtudizio dell'aziono penale secondo le leggi vigenti,

coloro che volontariamente abbandonano o non assumono l'ufficio
o prestana l'opera propria in modo da interrompere o perturbare
la continuità e regolarità del servizio, sono considerati come di-

missionari o sono surrogati.
Pub perb il dirottoro generale, su parero favorovolo del Consi-

glio di amministrazione, considerate le condizioni individuali e le

personali responsabilità, applicare invece la sospensione dal ser-
vizio, la proroga del termino por l'aumento dello stipendio o della
paga, o la degradazione.

Art. 57.

Contro gli atti e i provvedimenti definitivi riguardanti il perso-
nale ð ammosso, da parto degli interessati, il ricorso alla IV se-

zione del Consiglio di Stato, a termini dell'art. 24 della legge 2
giuggo 1889, n. 6166 (serie 3ag
la quanto ai provvedimenti di carattere disciplinare, tale ri-

corso à ammesso nei casi di proroga del termine per l'aumento

dello stipendio o della paga, di degradazione e di destituzione.
Il ricorso è proponibile entro sessanta giorni dalla pubblica-

dell'atto o del provvedimento negli ordini generali delPAmmini-
strazione.

Art. 58.

La imposta di ricchezza mobile sulle pensioni e sui sussidi con-

tinuativi, liquidati a favore del personale ferroviario collocato in

quiescenza avanti il 1° luglio 1905, continuerà ad essero appli-
cata, sino alla loro estinzione, con le norme allora vigenti.
La imposta di ricchezza mobile sulle pensioni e sui sussidi con-

tinuativi liquidati o da liquidarsi, a partire dal 1° luglio 1905, a
favore degli agenti e loro famiglie, tanto a carico dei vecchis

quanto a carico dei nuovi istituti di previdenza ferroviari, sarà

apphcata, a partire dall'attuazione della presente legge, ai sensi
degli articoli 11 e 54, lettera D, della legge 24 agosto 1887, nu-
mero 4021, e dell'art. 2 della legge 22 luglio 1891, n. 339.
Per gli agenti perb pensionati o sussidiati in via continuativa,

collocati in quiescenza dal 1° luglio 1905 fino alla scadenza del

termine di tre anni indicato nell'art. 59, l'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato assume a suo carico, conteggiandolo separa-
tamente, il maggiore importo dell'unposta che fosse conseguenza
della tassazione in categoria D. *

Sono esenti dalla imposta di riechezza mobile gli assegni vita-
lizi ed i sussidi continuativi giornalieri liquidàti, rispettivamente,
dalla seconda sezione dell'Istituto di providenza e dal Consorzio di

3nutuo soccorso.
Art. 59.

Nel periodo di tre anni dalla decorrenza che sark stabilita col

decreto di cui nell'art. 85 della presente leggo, l'amministrazione
avra facolta di esonorare dal servizio gli agenti fino al nono
grado, che abbiano compiuto 50 anni di età o 25 di servizio, della

cui opera, a giudizio insindacabile del Consiglio d'amministra-

zione, essa non creda di potersi utilmente giovaro.
Rimane perb forma, per quanto riguarda i funzionari di grado

pari o superiore a quello di capo servizio, la nocessità dell'appro-
vazione del ministro a termini delPart. 54.
Prima di deliberaro formalmente sulla proposta di esonero,

l'Amministrazione dovrà darne avviso all'interessato, il quale avrà
diritto di presentare al Consiglio, per isoritto, lo suo osservazioni

nel termine di dieci giorni.

Art. 60.

Agli agenti di cui all'articolo precedente sark liquidate, a re-

conda delle rispettive provenienza, un assegna proporziosa'e agli
anni di servizio, colle norme dello loggi sulle pensioni della Stato,
o proporzionale at versamenti fatti, giusta le disposizioni vig -nti
per le Casso pensioni ferroviarte. Tale assegno por'> non potrà
mai cssore minore dei due terzi dello stipen lio attuale dell'osono-

rando, nð oltrepassare la misura dalla pensione cha gli competerà
quando avra diritto al collocamento a riposo.
Agli agenti, i quali, a termino dell'art. 7, penaltimo cornma,

della legge 12 luglio 1936, n. 332, hanno diritto saltanta .nl una
indennita in caso di collocamento a riposo, sach liquidato un am

segno nei limiti indicati nel precedente comma.
Siffatti assegni graverannoil bilancio doll'azienlaflaa a quan'o

non si saranno verificate le condizioni di oth voluto dagli ordina-
menti che, secondo le rispettivo provenienze, regolano le pensioni
dei predetti funzionari o agenti, e fino a quando 'non siano rag-

giunti i 65 anni di eth, se si tratta degli agenti di cui al preco-
dente alinea. Itaggiunti i predetti limiti di età si farà luogo al
collocamento a riposo di ufficio.
I versamenti alle Casse pensioni o al tesoro por gli agenti <'i

qualunque provenienza, verranno continuati sulla base dell'ultimo
stipendio integrale, restando a carico dell'Amministrazione la ri-

tenuta sulla parte eccedente l'assegno, finchè, raggiunti i limiti
di età mimmi rispettivamente prescritti per il diritto alla pen-
sione di riposo, questa possa venire liquidata, poi funzionari pro-
venienti dalle Societa, in base allo norme stabilite dallo statuto

dell'Istituto di previdenza al quale appartiene l'esonerando, e per

quelli provenienti dallo Stato, su quella dell'ultimo stipendio.
Nel bilancio di ogni esercizio sarà stanziata, in appos o capi-

tolo, la somma da erogarsi per la spesa derivant3 dagli esonori
de)iberati a termini del precedente articolo,

CAPo VI.

Consiglio generale e Commissioni compartimentak del trogico.
Art. 61.

È istituito presso il blinistero dei lavori pubblici (dirozione ge-
nerale delle ferrovie di Stato) un Consiglio generale del trameo e

presso ciascun compartimento sono istituite Commissioni compar-
timentali del traffico.

Art. 02,

11 Consiglio generale del traffico à chiamato a dare paren,:
1° sullo proposte della direzione generale por auruento o di.

minuzione delle tariffe ferroviarie;
2* sulle soppressioni di tariffo in vigoro;
3° sulla istituzione di nuove tariffe a titolo di esperigento e

sulla opportunità di mantonerlo o di abolarle ad es, e i.:.onto
finito;

4° sulla nomenclatura e sulla classificazione delle more,
5° sulla interpretazione delle condizioni stabihto poi Ussporti

ferroviari e sulle eventuali proposte di varianti alle madeäme;
6° su ogni quesito che al Consiglio venga sottoposto, dal mi-

nistro dei lavori pubblici o dalla amministraziche delle fo:covie di
Stato, circa i rapporti tra il pubblico e le ferrovio tanto nel scr-
vizio interno, quanto noi sorvizi cumulativi o di corrispondCû7&
con altro amministrazioni di trasporti per terra o por acqua;

7° sullo norme e le condizioni delle concessioni speciali di
cui all'art. 39 della prosente leggo, e delle loro proroglio e rin-

novazioni,

Il Consiglio, inoltre, tenuto conto anche del lavori dolla Com-
missioni compartimentali, per incarico del ministro o del direttore
generale o anche di propria iniziativa, studia i bisogni dell'agri-
coltura, dell'industria e del commercio, in rapporto alle t..ri:Ye, al
movimento ferroviario ed agli orari generali, e formult Voti p'r
soddisfarli.
E obbligatorio sentiro l'avviso del Consiglio gener de ta'heu

sugli oggetti indicati nei nn. I, 2, 3 o 7 del presant4 a.ticolo.
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Art. 63.

11 Consiglio generale del trafBoo è presieduto dal ministro dei
laviri pubblici e si compone:

a) del direttore generale delle ferrovie dello Stato, vice
presidente;

l>) di tre funzionari superiori del Ministero dei lavori pub-
blici; di due funzionari superiori del Mihistero del tesoro e di

quello d'agricoltura, industria e commercio; e di un funzionario
per ciascuno dei Ministeri delle finanze, delld poste e telegrafi,
della guerra e della marina, che siano addetti"a servizi collegati
con quelli dei trasporti sulle ferrovie;

c) di tre funzionari superiori delld ferrovie dello Stato,
scelti dal Consiglio d'amministrazione;

d) di un membro da' designarsi dal Cdndiglio d ammini-

strazione delle ferrovie Reali Sarde; di un membrò"dà désignarsi
dall'Aesociazione dello ferrovie d'interesse ldeald e di un altro
dall'Associazione italiana delle tramvie;

e) di un delegato per ciascuna delle Colniniseloni consul-
tivo locali di cui agli articoli 67 a 70 scelti dalle medesime fra i

membri elettivi ;
) di due rappresentanti designati dal Consiglio supéi•idre

del commercio e della industris¿ e dtte deèlgitätî dal Conhigli'o
superiore d'agricoltura fra i propri membri;

g) di sette membri scelti dal ministro del lavori pùbblici
tra le persone che abbiano speciale competensa teónica o légilà
in snatoria ferroviatie ';

7) di due rappresentanti dellä pilt imþõrta ti coinpayriie di
navigazione del Regno nominati, per titrno di antignità di costi..

t izione, dal ministra dei lavori pubblief, sopra un elenco formato
d'accor lo ecl ministro della IAarina e riveduto ogni quattro anni

es condo le norme che detterà il regolamonto;
i) < i un rappresentante dei sodalizi della stampa italiana

elet;o nei mo li che saranno stabiliti dal rogolamento;
i) di due delegati delle Camere di commercio e di due dei

C,ai:1 agrari del Regno:
m) di un delegato del Consiglio superiore di sanita;
n) di due rappresentanti, eletti nel proprio. seno dal perso

nale ferrov ario nei modi <ia determinarsi dal regolament>.
Art. 61.

I us abei del Consiglio generale del traffico some nominati con

decreta del ministro dei lavori pubblici.
Essi dura ao in carica quattro anni; scaduto il quadriennio,

qaolli della categorie b) e e) possono' ossero confernfati'; gli altri
nËn possono ossoro rinominati ohe dopo due anni.

Art. 65.

11 Consiglio generale del traffleo ai riunirk, normalmente, una

volty ogni trimestro e sarà c'onvocato, -dt volta in volta, ad ini-

Lativa del presidente, al quale potrà ancheindireadunanzestraor-
dinarie, quando siano da trattare speciali-questioni urgenti.
. Le votazioni saranno ritenuto valido quando siano presenti al-

meno due terzi dei membri. e laamaggToranza dei, suffragi corri-
sponda almeno al terzo del numero complessivo dei-componentiil
Consiglio. In caso di parità di voti, la prevalenza sara data dal

voto del presidento.
Art. M.

In geno al Coasiglio generale potranno essere elette .Commis-
kidhi speëiali, alle quali sia deferito, dal presidente o dal Conei-

glio steno, l'incarico d'intraprendere studi speciali, per riferirne

pai la conclusioni.

Art. 67.

La Cox., i aioni compartimentali del traffloo sono chiamate a

dar parere. esprimore voti e fare studi sulle tariŒe, gli orari lo-

cali e i bisogut gel traffico del compartimento.

I

Art. 68.

La Commissione compartimentale del trafico si compono, oltre-
chè dal capo della direzione compartimontale che la presiede:

a) da due funzionari della direzione compartimentale desi-
gnati dal direttore generale;

b) da quattro rappresentanti locali dell'industria, del com-
mercio e dell'agricoltura, eletti, due dalle Camore di commercio
e due dai Comizi agrari delle Provincie che fanno parte del ter-
ritorio servito dal compartimento;

c) da due membri scelti dal ministro dei lavori pubblici
tra persone estranee al servizio, versate nella materia ferro-
vaaria.

Art. 69.

Le Commissioni compartimentali emettono i loro pareri a mag-
gioranza assoluta dei prosenti e, in caso di parith, provart quðlfo
che avrà ottenuta l'approvazione del presidente.

Art. 70.

I membri delle Commissioni compartimentali durano in earlea
due anni; quelli della categoria

,
a) possono essere rinominati;

quelli delle categorie b) o c) non possono essere rieletti o rino-
minati se non dopo un anno.

Art. 71.

I membidel Consiglio generale non appartenenti allo catego-
rio b) e c) e quelli (delle Commissioni compartimentali estranei
all'Amministrazione ferroviaria non potranno essere sostituiti da
supplenti.

CAPO ŸII.

Commissione parlamentare di vigilansa.
Art. 72.

È istituita una Gommissione parlamentare permanente di vigi.
lanza sull'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.
Essa à composta di sei senatori e di sei deputati, eletti dello

Camere rispettive, e dura in carica tre anni. In eten di sciogli-
mento dela Camera dei deputati, questi continueranno a far parto
della Commissione fino a nuove nomine.
La Commissione di vigilapza elegge. nel suo seno il proprio pre-

siaente ed il segretario.
Spetta alla Commissione di vigilate.sull'andamento dell'ammi-

nistrazione e dell'azienda ferroviaria o di.. segnalare al Parla-
morto e al Governo i bisogni o le eventygi, dqficienze del servizio
ferrovia io.

Art 73.

La Comigone di vigilansa esamina e discute la relazione so-
mestrale, che le sarà inviata dalla,Direzione generale delle ferrovie
dello Stato.
La Commissiono ha facoltà di faro tutte le indagini e i rilievi

che stimi opportuni per accertarsi dell'andamento del .sqrvizig.
Art. 74.

Nel novembre di ciascun anno la Commissione preeenteygal.
Parlamento la sua relazione annuale.

Art. 75.

I membri del Parlamento non possono far parte del Consiglio
di amministrazione, del Consiglio generale del trafHoo, o delÏo
Commissioni compartimentali del trafBeo di cui gli articolÏ 4, 01
e 68 della presente legge.

CAPo VIIL

Disposizioni diverse e transitorie.

Art. 76.

Per tutti i Istori occarrenti sulle ferroviseeercitate'dalloStato,
quando i beni da espropriare siano contenuti entro una z¾na di
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larghezza non superioro a metri cinquan:a dal confine della for-

rovia, la pubblica utilità vacno dichiarata con doeroto del mini-

stro dei lavori pubblici, previa approvazione del 'rolativi progetti
da parte del Consiglio di amministrazione dello ferrovie dello
Stato.

Quando i beni da espropriare ecoedano il detto limite, la pub-
blica utilità dei lavori occorrenti sulle ferrovie esercitato dallo

Stato verra dichiarata con decreto del ministro dei lavori pub-
blici, sentito il Consiglio di Stato, provia approvazione dei rela-
tivi progetti da parto del Consiglio di amministrazione dello fer-

rovio dello Stato.

Tutti i lavori oooorrenti sulle ferrovio esercitate dallo Stato po-

tranno, con decreto del ministro dei lavori pubblici, udito il Con-
siglio di amministrazione delle ferrovie, essere dichiarati urgenti
ed indifferibili agli eflotti dell'articolo 71 dolla legge 25 giugno
1865, n. 2359 modificato dalla logge 18 dicembre 1879, n. 5188.

Art. 77.

Allo espropriazioni occorrenti così p2r lavori sulle linee esi-

stenti, come per nuovo costruzioni ferroviarie, si applicheranno le
norme degli articoli 12 e 13 della legge 13 gennaio 1885, n.2892,

per il risanamento della citta di Napoli.
Nei luoghi però dove vigessoro disposizioni legislative spoeiali

più favorevoli allo Amministrazioni esproprianti, tali disposizioni
saranno applicato anche alle espropriazioni da eseguirsi nell'in-
teresse dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato.

Le suddette disposizioni sono applicabih anche alle espropria-

zioni per la costruziono di nuove ferrovie concesso all' industria

privata o sovvenzionato dallo Stato.

Art. 78.

All'Amministraziono stessa, sotto la diretta dipendenza del mi-

nistro dei lavori pubblici, sono affidati gli studi, la direzione o la

sorvoglianza dei lavori por nuove ferrovie da costruirsi por conto

diretto dello Stato. Tale mcarico è estraneo all'esercizio autonomo

delle ferrovie.
Le speso all'uopo occorrenti sono fatte coi fondi stanziati nel

bilancio del Ministero dei lavori pubblici.
I lavori per la costruzione di nuove ferrovio sono eseguiti, li-

quidati e collaudati dall'Amministrazione suddetta, applicando,
però, le nortge ordinarie vigenti per le altre opere pubbliche dello
Stato.

Art. 79.

Spotta al servizio legalo presso l'Ammmistrazione delle ferrovio

dello Stato, la consulenza, la rappresentanza ed il patrocinio con-
tenzioso: in tutte le controversie dipondenti dal contratto di tra-
sporto e da atti, provvedimenti o contratti di lavoro e forniture

relativi all'esercizio ferroviario; nollo controversie relativo alle

responsabilitå por danni patiti da terzi a causa dell'esercizio me-

desimo; nonchè nello controversio rolative a'dirittiedobblighi del
personale ferroviario.
Ogni altra controversia intoressante le ferrovie dello Stato è

devoluta allo RR. avvocature erariali, cho vi provvedono come per

qualunque Amministrazione dello Stato.

Dove sorga dubbio sulla competenza riapottiva fra le RR. avvo,

cature erariali e gli Ufflei del servizio logale ferroviario, udito il

R. avvocato generale erariale e l'Ammistraziono ferroviaria, deoi-

doranno d'accordo i ministri del tesoro e dei lavori pubblici.
Nel caso in cui sia evocata in giudizio l'Amministraziono dello

Stato oumulativamente como esereento o come proprietaria, la di-
fesa sark affldata allo RR. avvocature orariali, che prenderanno
gli opportuni accordi con gli Uffici del servizio legale ferroviario.

Quando in giudizio voglia dedursi la illegittimità della rappre-
sentanza, siffatta encezione deve, a pena di decadonza, proporsi
innanzi al primo giudico o prima 11 qualsiasi deduzione di merito.
Purchè consti della loro qualità, i funzionari appartenenti agli

Uffici del servizio legale ferroviario, non hanno bisogno di spe-

ciale mandato per assumere 11 patrocinio delle ferrovie dello Stato

innanzi qualunque magistratura dal Regno.

Art. 80.

Nelle sodi til corapartimenti 1:a due,a dell'Amininistrazione à
affidata, di regola, agli nítioi del servizio legale.
Fuori le soli dt detti Uffici il patroemio dello liti che inbres-

sano lo ferrorie dello 3tato potra ossero anidato a delegati in-
scritti in albo speciale, che verrà redatto per ciascuna sede di

tribunali, Corti d'appollo o Corti di cassazione. La trattazione
delle cause potrà essere continuata negli altri stadi di giurisdi-
zione dal delegato cui fu affidata in principio.
Gli albi dei difensori <ielegati saranno, por effatto della presente

legge, approvati dal Consiglio di amministrazione, su parero di
una Commissione per claseuna sodo di compartimento.
Detta Commissione sarà composta del primo presulente o del

procuratore gonorale della Corte d'appello, del R. avvocato era-

riale, del presidente del Consiglio dell'ordine degli avvocati e del

capo dell'ufficio legale ferroviario della sede del compartimento.
Saranno preforiti, per detta iscrizione, quegli attuali avvocati

delegati ferroviari o delegati erariali che si reputeranno più ido-
nei al patrocinio dello liti ferroviarie. Il numero degli inscritti
nell'albo sarà determinato in seguito a parere della Commissione
suddetta ed in proporzione ai bisogni del servizio. In caso di va,

canze, no sarà data pubblica notizia.

Lo normo che rogolano la difesa delegata di tutte le altre Am-
ministrazioni dello Stato, sono estese ancho all'Amministrazione
ferroviaria specialmente por quanto dispongono; pel divieto di
assumere causo contro le altro Amministrazioni dello Stato; pel
vincolo di dipendenza verso l'ufficio delegante, o per l'obbligo di
accettaro le liquidazioni delle proprio competenzo così como fatte
dall'ufficio deleganto,
Spotta ai capi degli uffici legali di scegliere, caso per caso, fra

gl'inscritti nell'albo, il delegato a trattare ogni singola causa,
non ritenuta a difesa diretta, tonendo conto dello relative attitum
dini e di un'equa distribuziono degli incarichi.
Sulla proposta dell'Amministrazione delle forrovie dello Stato,

puo il ministro dei lavort pubblici, incaricaro avvocati del libero
Foro pel patrocinio di liti di eccezionalo gravità.
I membri del Parlamento sono incompatibili ad assumore tali

incarichi, nonchè ad essere inseritti nell'albo dei delegati.
Art. 81.

LRmministrazione ferroviar.a, entro un anno dalla pubblica-
zione della prosento leggo, procederà al riordmamento dog't ufflei
pel servizio legale, ed il relativo personale sarà reclatato tra i
funzionari degli attuali uffici di consulenza legalo ferroviaria, che
oltre la laurea di giurisprudonza, abbian a i requisiti rispettiva-
mente richiesti dalla legge 8 giuguo 1874, n. 1938, per l'esercizio
dello professioni di avvocato e procuratore, unitamente alla na-
cessaria attitudino pol disimpegno delle funzioni forensi. Coloro
i quali non avessero, ovvoro non conseguissero, nel detto anno,
tali requisiti saranno adibiti al altri uffici.
At posti vacanti por effetto del riordinamento suddetto L prov-

vedera o mercò i pubblici concorsi, di cui al successivo penultimo
capoverso, ovvero scegliendo, secondo le normo che saranno let-
tato dal regolamento: tra i funzionari dello R. avvocaturo ora-
riali, e tra i funzionari del pubblico ministero, giudei di tabu-
nale, protori od aggiunti giudiziari.
Andho per efTotto del riordinamento disposto dal presente

articolo, il capo del sorvizio legale presso la direziono generale ed
i capi del servizio legale, ris'e lenti presso le sedi compartimon-
tali, saranno nominati par scelta fra i funzionari di :ui al preca-
dente capoverso, e fra i funzionari dagli attuali ufflei, por merito
riconosciuto dal Consiglio di amministra?]ona, dietro comprovato
esercizio dell' avvocatura contenziosa e senz' alcun riguardo al
anzianità di servizio, od, in difetto, per spesiale corcorso.
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Per Peventuale completamento del ruolo organico e per le fu-

tare occorrenze di personale, ei provvederà mediante concorso per
titoli ed esami fra i laureati in giurisprudenza di eta non supe-

riore ai 35 anni, che siano rispettivamente inscritti, almeno da

un anno, nell'albo degli avvocati o de' procuratori esercenti presso
le Corti od i tribunali del Regno,,ed abbiano effettivamente eser-

citata l'avvocatura contenziosa.
Con R. decreto, udito il Consiglio d'amministrazione ed il Con-

siglio di Stato, saranno stabilite le norme pel riordinamento e

pel funzionamento del servizio legale ferroviario, nonchð per l'e-

BS2iOBO O ripartiZiCRO, ÍT& fauZiOnari, dello competenze poste a ca-
rico delle controparti.

Art. 82.

( Il so:vizio satiitario dell'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato ha sede presso la direzione generale. 11 personale medico è

distribuito nelle sedi compartimentali per compiere le funzioni di

vigilanza igienica, di consulenza, di accertamento della idoneità

fisica del personale e di ispezione, secondo le norme stabilite in

apposito regolamento.
gI medici di riparto, i consulenti, gli specialisti od i medici aiuti
non hanno qualita d'impiegati. La designazione dei medici di ri-

parto sarå fatta sempre da apposite Commissioni per ciascun com-

partimento, le quali saranno composte: dal capo del comparti-
mento, dal capo dell'uffielo sanitario, da due professori di clinica

medica e chirurgica dell'Università locale o viciniore, scelti a pre-
forenza tra i consulenti delle ferrovie e dal medico provinciale
della sedo del compartimento.
Poi melioi incaricati del servizio delle linee, il corrispettivo del-

l'opera da essi prestata é costituito dalla carta di libera circola-

zione su determinati percorsi, oltre alle concessioni di biglietti
ammesse per gli agenti ferroviari e loro famiglie dall'art. 83; sal-
vochè condizioni di speciale onerosità del servizio, sia per la in-

tensità di esso nei centri ferroviari, sia perchè esplicantesi in zone
malariche, non esigano anche la concessiono di una speciale, ade-

guata ret.ibuzione.
Al n:elici, i quali abbiano lodevolmento prestato servizio per

non me o di dieci anni, e ne siano dispensati, sarà conservata la
carta di Lbera circolazione e la concessione dei biglietti di cui

sapre, pcr un periodo proporzionalo che verra fissato dal regola-
mento.

La nomina, le condizioni, i casi di revoca e di dispensa, le at-
tribuyi ni e gli eventuali compensi dei detti medici, nonchè dei

oansulenti e specialisti sono disciplinati da apposito regolamento
che verrå approvato con decreto del ministro dei lavori pubblici,
uditi i Comitati amministratori degli Istituti di pretidenza inte-

ressati, la. direzione generale di sanità del Regno ed il Consiglio
d'amministrazione delle ferrovie di Stato.

Art. 83.

Le carte di libera circolazione ed i biglietti per un solo viaggio
di servizio roa possono concedersi che al personale dell'Ammini-

strazione delle ferrovie dello Stato ed a quello governativo d'ispe-
sione delle farrovie concesse all'industria privata, in quanto sia

richiesto dalle rispettive attribuzioni, nonchè ai funzionari dello

Stato i quali, per ragioni di uñioie in dipendenza dei rapporti con
le ferrovie dello Stato, - debbano compiere su queste frequenti
viaggi.
I biglietti par un solo viaggio non possono essere concessi che

al personale dell'Amministrazione delle ferrovio dello Stato ed a

quello governativo d'ispezione delle ferrovie ed allo rispettivo fa-

miglie, can le normo da approvarsi dal regolamento.
Gli impiegati a riposo, e le rispettive famiglie dell'Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato e d'ispezione governativa delle fer-
rovie concesse all'industria privata, nonehè delle cessate Società

eseraenti le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula e del soppresso

It. ispettorato generale delle strade ferrate, hanno diritto, in ogni
anno, ad un biglietto gratuito o ad un biglietto a prezzo ridotto.

11 regolamento determinera a quali funzionari di grado supo-
riore a riposo appartenenti alle Amministrazioni predette possano
essere concesso anche carte di libera circolazione.

Si possono effettuare scambi di concessioni di viaggio con altre
Amministrazioni ferroviarie e con importanti Società di naviga-
ZIOBO.

Ogni altra concessione di biglietti gratuiti e quella dei biglietti
a prezzo ridotto, saranno rogolat a con decreto Reale da presen-
tarsi al Parlamento per essere convertito in legge.
Senza pregiudizio dell'azione penale, il funzionario che indebi-

tamente rilascia carte di libera circolatione, biglietti gratuiti o
ridotti, à punito con la sospensione dall'ufficio e dallo stipendio
da dieci giorni ad un meso ed ha l'obbligo di pagare il valore a

tariffa normale del biglietto rilasciato. In caso di roeidiva, il fun-

zionario colpevolo ð dispensato dal servizio.
Art. 84.

Avranno diritto alla carta di libera circolazione sulle ferrovie

dello Stato i membri del Consiglio generale del traffico, e i

membri delle Commissioni compartimentali, limitaterpenth alle

linee comprese nel rispettivo compartimento.
I membri del Consiglio generale del trafileo, che non risiedono

nella capitale del Regno, hanno diritto, inoltre, a una diaria di
lire venti; e i componenti delle Commissioni compartimentali, che
non risíedano nella cittå sede di compartimento, ad una diAria di
liro quindici.

Art. 85.

Nelle prime sedute successive alla pubblicazione della presente
legge i due rami del Parlamento procederanno, rispettivamento,
alla nomina dei membri della Commissione di vigilanza.
Entro due mesi dalla pubblicazione della presente legge cesse-

ranno i poteri dell'attuale Consiglio di amministrazione, e si pro-
cederà alla costituzione del nuovo Consiglio di amministrazione, il

quale entrerà immediatamente in funzione.
Il Consiglio generale del traffico e le Commissioni comparti-

mentali del traffico saranno completate nel termine suddetto so-
condo il disposto dell'art. 63.
Con decreto Reale sara stabilita la decorrenza dei termini indi-

cati negli articoli 53 e 59 della presente logge.
I termini medesimi dovranno cominciare a decorrore non più

tardi di otto mesi dalla pubblicazione della presente legge.
Art. 86.

Con decreto Reale, udito il Consiglio di amministrazione delle

ferrovie, il Consigho di Stato e il Consiglio dei ministri, sarà

provveduto all'approvazione del regolamento generale per l'eseca-
ziono della presente legge.

Art. 87.
In quanto siano contrario alla, prosenje loggo, sono abragate lo

leggi del 22 aprile 1905, n. 137, e del 12 1pglio 190þ, n. 432, e
tutte le altre leggi e disposizioni relative all' esercizio di Sta.to
delle ferrovie.

Art. 88.
Con decreto Reale, uditi il Consiglio di Stato e il Consiglio dei

ministri, sarà provveduto a coordinare in testo unico con la pre-
sente legge le disposizioni delle procedenti leggi non abrogate.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GuNERCO.
CAncAxo.
Cocco-Onn.
V. E. ORLANDO.
LacAva.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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Il numero111della raccolta «¡ iale deL'a leggi e dei dcoreti
dei Ryan contiene il seguente decreto:

VITTOltIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazioree
RE D'ITALIA

Vista la legge 17 fel>braio 1884, n. 2016 (serie 3a

por l'amministrazione del patrimonio o la contabilith ge-
nerale dello Stato od il relativo regolamento, approvato
col R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 32
Vista la leggo 11 luglio 1897, n. 256, sul riscontro

effettivo ai magazzini e depositi di materio e morci di

proprietà dello Stato o<l il regolamento por la sua ap-
plicazione, approvato col R. decreto 23 dicembre 1897,
n. 532 ;
Visto il regolamento per il servizio del materiale di

artiglieria, approvato col It. decreto 9 aprile 1896, nu-
mero 93;
Visto il R. decroto 14 maggio 1905, n. 227, col quale

sono stati stabiliti i modelli per lo contabilità seme-

strali e pei conti giudiziali dei magazzini dipendenti dal
Ministero della guerra soggetti al vincolo del riscontro
effettivo;
Sentito il parere dol Consiglio di Stato e della Corte

dei conti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo variazioni e le consistenze dei materiali e delle
merci dei magazzini sottoposti al riscontro effettivo, di-
pendenti dal Ministoro della guerra, a cominciare dal-
l'esercizio 1907-908, saranno dimostrate da un elenco
semestrale dello variazioni conforme all'unito modello B
e da un registro riassuntivo dello consistenze e dello
variazioni conformo all'unito modello C.

A et. 2.

L'elenco delle variazioni modollo B dol primo some-

stre finanziario sarà inviato alla Corte dei conti entro
il mese di febbraio.
L'elenco delle variazioni del secondo semestro finan-

ziario t arà trasmesso alla Corto entro il mese di

agosto.
Il registro riassuntivo modello C dovrà pervonire alla

Corto non oltre la fine del mese di settembro, insieme
al conto giudiziale di cui al seguento art. 3.

Art. 3.

I conti giudiziali che debbono presentaro i consegna-
tari (lei magazzini pretietti saranno compilati, a partire
dall'esercizio 1907-908, in conformità dell'unito mo-

dello .D.
Art. 4.

Con la contabilità semestrale sarà trasmesso alla

Corto dei conti un olenco in doppio esemplare dei do-
cumenti che la compongono, conforme all'unito mo-

dello E. Un esemplare di isle elenco urk da ossa re-

stituito al Ministero dolla guerra munito di ricavuta.

Art. 5.

I citati Rlt. decreti 9 aprile 1896, n. 03, 23 dicem-
bro 1897, n. 532, e 14 maggio 1905, n. 227, sono mo-
dificati in conformith del presento R. <leereto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Itoma, addì 23 giugno 1907.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
VIGANO.

Visto, 12 guardasigilli: ORLANDO.
Mod. N.

Escreizio 19 . .10 . .
Nesnestre 19 . .19 . .

(a) .............

Elenco

delle variazioni avvenute dal . . . . . . . . . 19 . .

al ..............19-•

AVVERTENZE.

1. Questo elenco comprende lo sole voci dei materiali che

fanno variazione al carico del magazzino da trascriversi per or-

dine di categoria e di numero categorico.
2. Per ogni oggetto è riportata la sola prima parola della

nomenclatura della voce, anche se questa sia contraddistinta col

numero rosso.

3. Le voci por lo quali, a motivo di numerosi movimenti, ri-
sultasse insufficiente lo spazio loro assegnato, saranno riportato
in altre caselle della stessa categoria, facendo gli opportuni ri-
chiami.

4. Nell'elenco mod. B <lel 1° semestre, le due colonne tra-

svorsali del carico e dello scarico a valoro per ciaseurm voco e il

riepilogo a valore rimarranno in Lianeo. Pero si faranno i totali

del carico o dello scarico a quantità par ciascuna voce e questi
totali saranno riportati, sempre per ciascuna voce, nell'elenco

mod. B del 2° semestre. In quest'ultimo, oltre i totali del carico
e dello scarico a quantità per ciascuna voco cho risulteranno alla

fine dell'esercizio, si determinoch l'importo a valore per ciascuna

voco nella due colonne trasversali. Per le voci di cui al n. 3 il

valore si stabilirà soltanto nella facciata in cui figura la quantith
totale aumentata o diminuita.

5. I totali dei valori di ciascuna pagina del 2° semestre nelle
due colonne trasversali, saranno riportati succossivamente fino al
termine della categoria ed i totali di ciascuna categoria saranno

riepilogati in fondo all'elenco stesso onde stabilire l'ammontare

degli aumenti e dello diminuzioni a valore per l'intero esercizio.

6. In fino dell'elenco Mod. B del secondo semestro si compi-
lerà un riepilogo generale a valore. Tale riepilogo, che compren-
derà le rimanenze al principio ed alla fine dell'esercizio e gli au-
menti e le diminuzioni intermedie, sarà seguito dalla data o dalla

firma del consegnatario o dei componenti il Consigho d'ammini-
strazione.

7. Le nortne suesposto si applicheranno pure nei casi di cambio
di gestione, avvertendo che quando il cambio avvieno nel 1° w

mestre la chiusura dell'elenco in corso avra luogo con norme ana-

loghe a quello stabilite per l'clonco del 2° semestro.
8. Le voci nuove saranno iscritto tanto nell'elenco Mod. B che

nel registro riassuntivo Mod. C in fi:1e della categoria a cui ap-
partengono,

a Dirozione, stabilimento, magazzino, ecc.
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Categoria . . . . .

(1)... (2)... (1)...(2)... (1)...(2)...

(3)... (4)... (3)...(4)Î.. (3)...(4)...

(5)......... (5)......... (5).........

Carico Carico Carico

Quantità Quantità Quantità
O O O

Scarico Searico Scarico

o

(1) Numero categorico.- (2) Unità di misura.'- (3) Stato d'uso.
-S (4) Prezzo unitario. - (5) Nomenclatura.
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Riepilogo generale a valore.

Valore della consistenza al
. . . . .

19
. .

co.uo dal registro riassuntivo inod. O precedente . . . . . .

Valoredegliaumontidell'esercizio................................. ..

Totale consistenza ed aumenti

Valore delle diminunoni dell'esescino

Valore della consistenza al . . .
10

. . . .

1..... ...addì 19....

(1)....

i l) Il Consiglio d amministrazione, o consegnatario, ecc.
<2) Il capo ragioniere del Ministero.

Modello C.

Esercizio finanziario 10
. . . .

19
. .

. .

<1)
........

REGISTRO RIASSUNTIVO

delle risunnenze e del anowimenti awuenuti dal . 80 .
. . al . 59

.
. .

Il presente registro, numerato e segnato su ciascun foglio dal sottoscritto, contiene fogli n.

A
. . . . . . . .

addi
.
.10

. .

AVVERTENZA - (a) Le rimanenze a quantità e valore al principio dell'esercizio o della gestione debbono trascriversi nel presente
registro non appena sarà chiuso Panalogo registro precedente, seguendo l'ordine di categoria e di numero categorico.

b) Per ogni oggetto è riportata la sola prima parola della nornenclatura della voce, ad eccezione det materiali non iscritti nel

modello per gli inventario nel nomenclatore, pel quait la nomenclatura deve essere scritta per intero e contraddistinta con apposita
numerazione in rosso.

c) In fine del registro si compilerà un riepilogo generale a valore distinto per categorie. Tale riepilogo sarà seguito dalla data

di chiusura e dalle firme dei componenti del Consiglio d'amministrazione (pet magazzini di coinmissariato del consegnatario).

(1) Direzione, stabilimento, magazzino, ecc.
(2) Relatore, presidente del Consiglio d'amministrar.ione o consegnatario, ecc.

(3) Il capo ragioniere del Ministero.

Rimanenza
.-
2 Totale og Rimanenza

2 - Designazione al 10 e rimanenza al 19

degl i oggett i
ed aumenti . Annotazioni

Quantità Imp arto
col. 6 #- 8 O $ Quantità Importo

1 I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 ll 12 13 14



4204 GAZZETTA UFFICIALE DEL ttifGNO D'ITALIA

Modello D. Modello E.

MINISTERO DELLA GUERRA

SPECCHIO dei documenti costituenti la contabilità del riscontro
Esereisio 19 19 dei magazzini presentata dal (1) . . ,

dal
....... 19

...

al
. . . . .. ....19

. . .

CONTO GIUDIZIALE 2

del valore del materiale mobile in consegna alla suin-
DESCRIZeONE SOMMARIA

dicata Amministrazione dal al

Totale
Rima- . . . Richieste di carico Mod. A dal N.

. . . . al N. . . . .Debito
Aumenti dedbel Diminu- nenza Annotazioni • • • Richieste di scarico Mod. A dal N . . . .

al N.
. . . .

al... 19.. e degli zioni

al... 19.. . . . Elenchi delle variazioni Mod. B.aumenti

. . . Registro riassuntivo Mod. C.

. . . Copia di contratti per vendita di materiali allegati agli
ordini di scarico N.

. . . .

. . . Copia di contratti por trasformazione di materiali allegati
agli ordini di searico N.

. . . .

. . . Quietanze di versamento in tesoreria relative agli ordini
di scarico N.

. . . .

. . . Processi verbali allegati agli ordini di soarico N. . . . .

. . .
Deereti Ministeriali di scarico uniti agli ordini di sea-
ricoN.....

. . . Decreti Ministeriali di addobito uniti agli ordini di sea-
ricoN.....

. . . Autorizzazioni Ministeriali di cambio di nomenclatura uniti
agli ordini di scarico N.

. . . .

. . . Specchi di dichiarazioni fuori servizio di materiali uniti
agli ordini di scarico N.

. . . .

Il (2) . . . . . . . . . sottoscritto dichiara che il suo carico
al . . . . . . . . .

19
. . . gli aumenti e le diminuzioni av-

venute dal
. . . . . . . . .

al
. . . ed il conse-

guente carico al . . . . . . . . .
19
. . . sono nelle precise

quantità e valore risultanti dagli elenohi delle variazion , Mod. B,
e dal registro riassuntivo, Mod. O, relativi al detto periodo di
tempo e nel loro complesso riportati nel presente conto.

A........addi ...19...

Per ricevuta det suddetti documenti
Dalla Corte dei conti, div. XI, adddi . . . .

.19. .

Il direttore capo divisione

(1) Direzione, stabilimento, magazzino, ecc.
(2 II direttore capo di divisione.

Certifico conforme alle risultanze
delle scritture contabili tenute dal
Ministero della guerra.

Roma, addi . . . . . 19 . . .

Il capo ragioniere del Ministero

(1) Direzione, stabilimento, magazzino, ecc.
(2) Il Consiglio d'amministrazione, o il consegnatario, ecc.

Il numero 412 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
Vista la legge 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 3a)

per l' amministrazione del patrimonio e la contabilità
generale dello Stato ed il relativo regolamento, appro-
vato col R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 3ap
Vista la legge 11 luglio 1897, n. 256, sul riscontro

effettivo ai magazzini e depositi di materie e merci di
proprietà dello Stato ed il regolamento per la sua ap-
plicazione, approvato col R. decreto 23 dicembre 1897,
n. 532;
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Visto il It. decreto 20 giugno 1803, n. 431, clie ap-
prova il regolamento per il servizio (lelle direzioni dei

lavori o per la contabilitit <lel inateriale nei Illt. arse-

nali o cantieri marittimi;
Visti i 1111. tlocroti 23 inaggio 1800, n. 100, o 2 giu-

gno 190 1, n. 238 ;
Visto il R. decreto 20 maggio 1901, n. 228, col quale

è stato istituito il registro analitico riassuntivo per to-

nere in ovi<lenza la consistenza e le variazioni <lei ma-

teriali e mei·ci costituenti il carico <loi magazzini e <le-

positi tiella R. marina;
V.sto il R. «loccoto 2 aprilo 1903, n. 130, relativo ai

conti giutliziali <lto magazzini e depositi (lolla 11. marina;
Sentito il paioro <lel Consiglio <li Stato e <lella Corte

dei conti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario «li Stato

per il tesoro, di concerto con quello flolla marina;

Abbiamo <lecrotato o <ieeretiamo :

Art. 1.

Le variazioili e 1 - consistenzo dei matei·iali e <lelle

merci <lei magazzini e depositi della 11. marina, a co-

mine are <\all'esercizio 1007-908, saranno <limostrate <la

un elenco trimestrale delle variazioni conforme all'u-

nito modello Bo da un registro riassuntivo annuale

delle consistenza o llelle variazioni in conformità dell'u-

nito modello C.
Art. 2.

L'olenco delle variazioni modello B del primo trime-
stre finanziario sarà inviato alla Corto dei conti entro

il mes- <li novembre, quello tiel secondo entro il mese

di fobl>raio, quello <lel terzo entro il mese di maggio o

quello llel quarto non oltre il meso tli agosto successivo.

11 registro riassuntivo motlello C, <lovrà porvenire
alla Corte, llebitamento chiuso, nel mese di settembre

insieme col conto giu<1iziale <ii cui al seguente art. 3.

Art. 3.

I conti glutliziali clio debbono preseiltare i consegila-

tari dei magazzini e delmsiti pietletti saranno compilati,
a ¡>artire llall'eser cizio 1907-008, in conformitit all'unito
modello D.

Art. 1.

Con la contabilità trimestrale sarà trasmesso alla

Corte dei conti un elenco in <loppio esemplare dei do-

cumenti che la compongono conformo all'unito mo-

dello E.

Un esemplare <li tale elenco sarit da essa restituito

al Ministero (lella marina munito <li ricevuta.

Art. 5.

I eitati RIt. <leereti 20 giugno 1803, n. 431; 23 <li-

cembre 1807, n. 332 : 23 maggio I 800, n. 190 ; 2 giu-
gno 1904, n. 238 ; 20 maggio 1901, n. 228 ; 2 aprile
1905, n. 130, sono mollificati in conformità del presente
R. <lecreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

| spetti di osservarlo e <li farlo overvare.

Dato a Roma, atldi 23 giugno 1907.

VITTOltlO IDIANUElÆ.
ÛARC kNG.

AIIRABELLO.

Visto, Il gerJ styt//t: ORLANDO.

Mod. 58.

ItEGlA MARIN i DI¡sas•tienento eli (a) . . . .

Esercizio 10
. ,

19
.
.

Trimestre 19 . .

' s.:Ien«•o

delle variazioni avvenute dal
. . . . . 10

. .
al

. . .
19 . ,

nel materiali costituenti il magazzino (c; .
.

AVVEllTENZE

l. Questo elenco comprende le sole voci del materiali che

fanno variazione al carico del magazano, da trasoriversi per or-

ne di categoria e di numero categorico.
2. Per ogni oggetto è riportata la sola prima parola della

nomenelatura della voce, anche se questa sia contrad listinta col
s>tto numero rosso.

3 Le voci por le quali, a motivo <let numerost movimenti,
risultasse insufliciente lo spazio loro assegnato, saranno riportate
in altre caselle facendo gli opportuni richiami. In tal caso perð
il valore degli aumenti e delle diminuzioni si stabil ra sulla fac-

ciata in cul ÍÌgGran0 Ìe quanilti iOtaÌl degli aumenti e delle di-

minazioni.

L Noll'elenco mod. B del l", 2° e 3" trimestre lo due co-

lonne trasversali del carico e dello scarico e il riepilogo a va-

lore rimarranno in.blanco. l'ero si faranno i totali del carico o

dello scarico a quantità per claseuna soce nell'elenco moL Be

questi totali saranno riportati, sempre per riascuna voce, nel-

l'elenco mod. B da un irimestre all'altro. Nell'elenco mod. B del

4° trimestre i totalt del carico e dello scarico saranno seguiti
dall'importo corrispon-lonte a valore por clasetina voco nello due

colonne trasversali.

5. Nell'elenco mod. B del 4" trimestre, i totali dei valori di

ciascuna pagina nelle due colonne trasversali, saranno riportati suc-
cessivainente fino al termine della categorni el I totali di cia-

souna categoria saranno riepilogati in fine dell'elenco stesso onde

stabilire l'ammontare degli aumenti e delle diminuzioni a val -re

per l'int =ro esercizio.

G. In fine dell'elenco Mol B del 1° trimo,tre SL 00mpÍlOfi UB
riepilogo generale a valore Tale riep logo comprenderà le rima-

nenze al principio ei alla
fine dall'eserelyio e gli aumenti o le

diminazioni intermodio.

7 Gli elenchi Mol B dei quattr» trimestri saranno infine

seguiti dalla data e dalla firma del consegnatario.

8 I e norme suesposte si apple·heranno pure noi casi di cambio

di gestione, avvertencio che quan lo il camb o avviene nel 10, 20 o

30 trimestre la chiusura dell'eloneo in corso avra luogo con norme

analoghe a quello stabilite per l'elenco del 1° trimestre.

9 Le voci nuove saranno inscritto tanto nell'elenco Mod. B

ehe nel registro riassuntivo Mod. C in line della categona cui

appartengono.

(a) Spezia o Napoli o Venezia o Tarinto.

(b) Direzione o sotto-lirezion .

(c) 1):rezionale o con.suma lŒ. navi o deposito.
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Categoria . . . .

(1)... (2)...

(3)... (4)...

(5).........

Carico

4 Quantità

Searico

I ¡

$ (1) Numero categorico. - (2) Unità di misura. - (3) Stato d'uso.
(4) Prezzo unitario. - (5) Nomenclatura.
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Riepilogo generalo a valore.

Valoro dolla consistenza al
. . . . . .

10.
. . como dal registro riassuntivo mod C precodento

Valore degli aumenti dell'esercizio

Totalo consistenza ed aumenti
. . .

Valoro dello diminuzioni dell'esorcizio
. . . , . . . . . . . . . . . . . . .

. . , , .
,

, . . .
. .

. .

Valoro della consistenza al
.
10.

. . .

A..........addl........19...
li capo dell'ufficio dell'Economato Il contabile

Il direttore

Vasto, si trasmette dal Ministoro della marina
alla Corte dei conti.

Roma, ..........10...
Il direttore della divisione della contabruto del materiale

Modello C.
REGIA 3lAILINA

Dipartimento di (1) . ,

lacreizio 19.
. .

19.
. .

REGISTRO RIASSUNTIV0
dclic riananenze c del movimenti anenuti dal.

. . .
al. . . . nci materiali costituenti il snagazzino

(3).........................

Il presento registro contiene n. . . . pagine, comincia col n.
. . .

o finisce col n. . . . del libro di nomenclatura.

...........addl.........19...

Il capo dell'ufficio dell'Economato il contabille

Il direttore

Visto. si trasmetto dal Ministoro dolla marina
alla Corto det conti

Roma, ..........10...

Il direttore della divisione della contabdità del materiale

em

AVVERTENZA - a) Le rimanenze a quantita e valoro al principio dell'esoreizio o de lla gestione debbono 1:asertvor si nel pre
sente registro non appena sar't chiuso l'analogo registro precedente seguondo l'ordmo di categoria o di numero e Ltogorico.

b) Per ogni oggetto è riportata la sola prima parola della nomenclatura della voce, ad eccezione dei materiali non iscritti nel
modello por gli inventari, poi qualt la nomenclatura devo essero scritta per mtero o contraddi.stinta con apposita numerazione in rosso.

c) In fine del registro si compilork un riopilogo geuorale a valoro distinto per categor.o. Tale riopilogo sara segulto dalla data
di chiusura o dalla firma-dol consegnatsvio.

(1) Spezia o Napoli o Venezia o Taranto.·

(2) Direzione, sotto-direzione, ecc.
(3) Direzionale o consumi RR. navi o deposito.

Rimanenza 2 Totalo & g RimanOD7&

Designaziono al
,

10 rimanenza al 10

o degl i osgott i
---

---- od au-aa,nti - Annotazioni

Quantità Importo '° ' Quantith Importo

l 2 3 4 5 0 7 8 9 10 11 12 13 14
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Modello 11). Modello E.

REGIA MARINA REGIA MARINA

Edereizio llO. . . 19. , . Dipartimento di (1) . . . . . .

Dipartimento di (1) .

2 . . . . . . . , , .

ELENCO dei documenti componenti la contabilità del magaz-

zino (3) . . . . . . .
.
dol. . . , trimestro 19. . .

19.
. .

che si trasmettono alla Corte dei conti.

CONTO GIUDIZIALE

del contabile del magazzino (3) . . . . . . . . . . . . . . . .

Numero
dei DESCÏtIZIONE S0MMARIA

dal..........al···•····· doon-
menti

(1) Spezia o Napo'i o Vcnazia o Taranto.

(2) Direzione, sotto-direzione, eee. . • . Elenchi delle variazioni modello B.

(3) Direzionale oc naami RR. navi o deposito, . . . Registro riassuntivo modello C.

, , .
Ordini di carico dal n. . . . al n. . . .

Totale
Debito del . .

Rima
. . ,

Ordini di scarico (modello 3) dal n. , , . al n. . . .

al... 19..
kroenti d

DI iniu- nenza Annotazioni
. . .

Ordini di scarico (modello 3-bis) coi n. . .
. . . . . .

aumenti **•• "
°''''''''''''°°°°°°''°°°°°

. . .
4tlietanz. .

del. . tesoreri. , provincial. .
di. . . . . .

unit.
.
a. . ordin. . di scarico n. . . . . . . . . .

. . .
Éichieste quietanzate delle IlR. navi, di iñã1arille, ãlle-

gate agli ordini di scarico n. . .

. . . Copie di contratti o sottomissioni per vendita o trasfor-

mazione di matoriále unitf ligli ordini di soarico n. . .

. . .
Processi verbali di consegga di materiali venduti, uniti

agli ordini di scarico n. . . . . . . . . . . . . .

. . .
Processi verbali di consegna di materiali ceduti, uniti

agli ordini di scarico n. . . . . . . . . . . . . . .

. . .
Processi verbali di perdita o avario di matetiáli þer causs

, di forza maggiore, uniti agli ordini di soarico n. . .

Il edàtabile sottosáifto diohiai·a ohe 11 suo darido al. . . . . .
. . , , . .

Í9. . . gli amnenti e le diminuzioni avvenuto dal
, , .

Decreti Ministeriali di saarichálõËto Šniti li Gli'ni°31
al . . . . . . .

ed il conseguente carico al . 19. . .
scarico n.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

aano nelle prooise quantità e valori risultanti d!igli elenchi delle
variazioni molello Be dal registro riassuntivo modello C relativi . . .

Decreti Ministeriali di etabio di èlassifiessione di mate-

riali, umti agh ordini di carico n. . . . . . . . . .

al detto periodo di tempo e nel complesso riportati nel presente . . . . .

conto.
r, . .

Decreti Ministeriali di addebito uniti agli ordini di soa-

.......addi.......19... ricon...... ......

E contabile
. , , . . . . .

addi . .
19.
. .

Dichiaro, anche per delegaziorie della ragioneria del Ministero

della $farina, la conformità delle introduzioni e degli esiti del ma-
teriale quali risultano dai suddetti registri modelli BeC coi

dati inseritti nei registri della . . . .'. . . . (1).

Il capo dell'ufficio dell'Economato.

Visto: II direttore D contabile

Per ricevuta dei suddetti documenti

Dalla Corte dei conti, divisione XI, addi . . . . . .
19. . .

A direttore caþo divisione

Visto: D dirhitore. (1) Spezia o Aapoli o Venezia o'Taranto.
(2).Direziðne o sottoldirezioge.

(1) Direzione, sotto-direzionò, ecc. '(3)'Direzionala o consunti RR. Aavi o deposito.
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MINISTERO DEL TES080 - Direzione Generale del Debito Pubblico

32 PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, o 136 del regolamento approvato con 11. decreto

8 ottobro 1870, n. 5942;
Si notifica che, ai termini dell'articolo 133 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d'iscriziono delle sotto de-

signato rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinehè, provie lo formalità prescritte dalla loggo, ne vengano rilasciati

nuovi;
Si diffida portanto chiunque possa avervi intercsso, che, soi mesi dopo la prima delle prescritte tro pubblicazioni del presente avvisoi

si rilasceranno i nuovi certiflcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questa Direzione generale nei

modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.
I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI dolla

debito iscrizioni rendita iscritta

Consolidato 43834 Elia Egidio di Giuseppe, domiciliato a Napoli. (Vincolata) Lire 125 -

5 ©|o MU774

Ex-debito 383 Due opero pie del Santissimo Sagramonto o di San Seba-

pontificio stiano nella parrocchia di Marischio, diocesi di Nocera,
1860-61 delegazione di Macerata (che rappresenta l'obbligazione

n. 13,302 del capitale di lire 500) . . . . . . . . . . > 23 -

Consolidato 1313829 Volpe Gennaro di Michele, domiciliato a Napoli . . . . . » 53 -

5 %
1389784 Brioschi Irene fu Enrico, moglie di Nicoletti Aroldo, doini-

ciliata a Milano. (Vincolata) .
> 300 -

19749 Dama Carlo fu Giovanni Vincenzo, domiciliato a Torino.

415049 (Conannotazione)................. » 60-

1100702 Chiesa dei Santi Jacopo e Filippo in Quartala in Collo di
Val d'Elsa (Siena) . . . . .

> 15 -

1193927 Rebaioli Pietro fu Arnaldo, minore, sotto la patria potestà
della madre Sartori Luigia vedova Rebaroli, domtei-
liato in Esine (Brescia). . .

> 53 -

e 1160242 Luglio Antonio fu Giovanni, domiciliato a Gonzaga (Man-
tova). (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . .

> 100 ----

571001 Di Majo Giovanni fu Nicola, domiciliato a Napoli. (Vinco-
Solocertificato lata) ....................... > 213-
di usufrutto

1044293 Platschick Enrica di Carlo, minora, sotto la patria potoath
Certificato del padre o figh naseituri da Gilcla Seregno fu Gae-

di proprietà tano, moglio legalmonte separata di dotto Carlo Plat-
e di usufrutto schick, domiciliata a Milano (Vancolata)· · · · · · ·

> 750 -

1270019 Ventrolla Enrichetu. fu Antonio, vodova di Caruso Pier

Luigi, domic'liata a Napolt > 2')

1294773 Di Giovanni Savino di Carmino, domiciliato a Bovino (Fog-
gia). (Con annotazione) . . . . . . 65

020847 Pasquali Tito di Giarppe, domiciliato a Ravarino (Modona).
(Con annotazione) . . . . . . .

> 10 -

1201389 Trucco Aurella fu Antonio, moglie di Zoecola Savor o di
Giovanni Battista, domiciliata in Gonovo. (Vincolata) > 1500 -..

Roma, li 28 febbraio 1907.

Per il capo sezione Il direttore generale Il direttore capo della Ea divisione

F. GAMBACCIANI. MANJIOLI. S. PIETRACAPRINA.
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RETTmot n'mTrarAzzona (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75-3.50

Off, cioð: n. 410,969 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 307.50-287, al nome di Palmeri Antonietta fu Sal-

Vatoro, moglie di Frasca Giuseppe, domiciliata in Palermo, fu
oosì intestata per errore occorso nelle indicazioni date dei richie-

.
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Palmeri Mario Antonia od Antonietta fu

Salvatore eco. come sopra, vera proprietaria della rendita stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Dirqzione generale, si procedera alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 luglio 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

Rzotunoa »'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè:

n. 342,452 d'inscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondente al n. 141,512 della soppressa Direzione di Napoli) per
L. 25, al nome di Consiglio Raffaele di Nicola, domiciliato in San

Severo, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò
doveva invece intestarsi a Casiglio Raffaele di Nicola, domiciliato

in San Severo, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento nul Debito pubblico
si difgda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 luglio 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTiricA n°INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 2.75 010,

cioè: n. 140,683 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 900-810 al nome di Cerruti Emilia fu Pietro Bona-

ventura, nubile, domiciliata a Fano, vincolata pel matrimonio della
titolare con Adelasio Federico fu Pietro, capitano medico, fa così

intestata per errora occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intos si 31 nome di Cerruti Antonietta-Emilia detta Emilia fu

etro Bonaventura, vincolata pel matrimonio della titolare con

Adelas n Paolo-Antonio-Federico detto Federico fu Pietro, capi-
tano medied, yera proprietaria della rendita stessa.

A termini de 'art. 72 del regolamento sul Debito pdbblico, si
diffida chiunque possg nyervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione áÍ aesto avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa DirezÏdno generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 giugno 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RwrTmca n'mTzsTAziozz (3* pubblicassone).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 Ogo, n. 301,358

d'inscrizione sui registri della Direzione generale (corrispondente
al n. 1,147,997 di L. 1500 del consolidato 5 Oi0) per L. 1125-1050,
al nome di Del Vecchio Bettina fu Giulio, vedova di Prato Dome-

nico, domiciliata a Pisa, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alPiAmmmistrazione del Debito

pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Del Vecchio Maria

Benedetta fu Giulio, ecc., come sopra, vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, OYO BOB SiOBO State

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 giugno 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioè : n. 477,109 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 70 (alla quale corrisponde nel nuovo consolidato 375-
3.50 0(0 la rendita n. 79,718 di L. 52.50-49), al nome di Badini
Teresa, nata Nerini fu Luigi, domiciliata in Cambiasca (Pallanza),
fu così intestata per errore occorso nello indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð do-

veva invece intestarsi a Nerini Teresa fu Luigi, moglie di Bor-
dini Giuseppe, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziotte generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 giugno 1907.
Il direttore generale

MANClOLI.

AVYISO PER SMARRIMENTO DI RICEYUTA (3* pubblicazione).
Il signor Tartaglione Donato fu Nicola, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 296 ordinale, n. 283 di protocollo e n. 2772
di posizione, stata rilasciata dalla intendenza di finanza di Ca-
serta, in data 24 aprile 1907, in seguito alla presentazione del
certificato della rondita di L. 3, consolidato 4.50 OIO, con decor-
ronza dal lo ottobre 1906.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al nomi-
nato signor Tartaglione il detto titolo stato esibito per Punione
del mezzo foglio degli scompartimenti semestrali, senza obbligo di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, il 20 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Avviso ran SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a pubblicazione).
Il sig. Tartaglione Donato fu Nicola ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n.207 ordinale, n. 284 di protocollo e n.2173
di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Ca-
serta in data 24 aprilo 1907, in seguito alla presentazione dei
certificati n. 932,290 e n. 951,057 della rendita complessiva di
L. 365 consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
A'termini de1Part. 334 del vigente regolamento sul Debito pubblico

si digida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
' dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, ed al termine dell'operazione per
cui i titoli vennero esibiti, saranno consegnati al detto signor
Tartaglione i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senze obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri.
marra di nessun valore.

Roma, il 20 giugno 1907.
Íl direttore generale

MANCIOLI,
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è flesato per oggi, 12

luglio, in lire 100.00.
AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 09.95

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 12 luglio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100

per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impet‡orate generale
deleindustria e del commereto

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
I f heg lio 1907.

Ciascuna istanza dovra essero accompagnata da una o piu me-

morie originali stampato o manoscritte sulla materia nolla quale
il concorrento dichiarora volersi perfezionaro, dai titoli conseguiti
negli studi, e da un regolaro certifloato comprovante la data del-

l'esame di laurea.

Inoltro si avra cura d'indicare osattamento, nell'istanza, il do-

micilio del concorrento por le oventuali comunicazioni.

Il concorrente potrà dichiarare di volersi perfezionare in una

qualsiasi disciplina, ma, a paritå di merito, si darà la preferenza
ai cultori dolle discipline seguonti:

a) por la giurisprudonza:
diritto romano,

procedura civile;
b) por la filosofia e lettero :
storia della filosofia,
storia antica,
storia comparata dello lingue classiche;

c) per la medicina e chirurgia :

patologia generalo,
anatomia patologica;

d) por le scienze fisicho, matematiche o naturali :
meccanica analitica,
entomatologia agraria.

Roma, 5 Inglio 1907.

18 ministro

RAVA.

Al netto -- ·

Con gedimento degl'interessi 4- ,

CONSOLIDATI
in << rse

Senza oedola

3 3jt % noggo. 111.91 17 100.03 17 101.79 93 PARLAMENT'O 2DNALE

3 l/S % netto. 10).88 12 99.13 18 100.77 66

3 % lordo.... 69.93 - 68.75 - 69.27 78
SEN A TO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 11 luglio 1907

0017CO¯ELSI

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il capo V del regolamento generale univeratario, ap-

provato con R. des eto del 21 agosto 1935, n. 638;

Vedute le proposto del Consiglio supariore di pubblica istru-

zrone;

Dooreta s

É aperto un conoorso ad otto assegni di L. 1200 ciascuno, por

l'anno ecolastico lí07-903, e cioð due por ognuna delle Facoltà di

giurisprudenza, medicina o chirurgia, filosofia o lettore, scienzo

fisicho, matematieha e naturali, allo scopo di perfezionarsi negli

studi presso un Universita nazionale.

Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguita la lau-

roa dottorato in una Università o istituto di studi superiori del

Regno, putohã dal giorno in cui superarono l'esame di laurea
alla

data del presenta d:oreto non siano trascorsi più di quattro

anm.

Le istanze per ammissione dovranno essero redatte
in carta bollata

da L. 1.20, od inviate al Ministoro della pubblica istruzione (divi-

e oao 3 en più tardi del 15 agosto 1907 ; opporb saranno

respinte quelle istanza ohe sebbeno spedito o consegnato agli ufflei

postali in tempo utile, non saranno offettivamento recapitate al

Ministero entro il detto giorro.
Coal pure, dopo il 15 rg>to 1967 col si accatteranno nuovi

titoli o documenti, o nuovo pubblicazioni.

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta ò aperta alle ore 14.

FABRIZI, segretario. Då lettura del processo verbale dell'ultima
seduta il quale à approvato,

Approvazione di d;segni di legge.

FABRIZl, segretario, legge i seguenti disegni di logge che sono
approvati senza discussione:

Proroga a tutto il 31 luglio 1908 del termine stabilito dal-

l'art. 2 della legge 9 luglio 1905, n. 395, por conseguire agevola-
zioni in tema di volture catastah (N. 708);

Istituzione di uffici tecnici contrali poi monopolî dei sali o

dei tabacchi e modificazioni ai ruoli organici del personalo del,

l'Amministrazione dello privative o dell'Amministrazione contrale

delle finanze (N. 600)
Impianto di duo fattorie per la coltivazione del tabacco, una

nel territorio del comune di Padula, l'altra in quello del comune
di Castelnuovo Cilento, nella provincia di Salerno, da esercitarsi
direttamente dal Ministero delle finanze per la durata di 9 eser-

cizi finanziari (N. 667);
Provvedimenti per la sistemazione della R. scuola del sotifleio

di Como (N. 046).

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario, procedo all'appello nominale par la vo-
taziono a scrutinio segreto dei disegni di legge oggi approvati
per alzata o soduta.

St laseiano le urno a, erto.
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Approvazione di un disegno di legge.
FABI¾IZI, segretario. Dà lettura del seguente disegno di legge,

che ð approvato senza discussione :

tprizzazione di spase per costruzione di nuove opere marit-

time (N. 703).
.D¡scussione de un disegno di legge.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Prega il Senato di

consentire la discussiono dl disegno di leggo sulla < Conven-

zinge addizionale di Berna per li trasporti ferroviari » autoriz-
Rudo il relatore a riferiro cralmente, stante l'urgenza del pro-

getto.
(Il Senato consente).
DI COLLOBIANO, relatore. Riferisce sul disegno di legge, che

ha per iscopo nuove agevolazioni per i trasporti ferroviari, ed a

nomo della Commissione ne propone l'approvazione.
PRESIDENTE. Dà lettura dell'articolo unico del disegno di

legge, che, senza diseussione, à rinviato allo serutinio segreto.
Rinvio allo scrutinio segreto di un disegno di legge.

FABRIZI, s'egretario. Då lettura dell'articolo unico del seguente
disegno di legge che, senza discussione, è rinviato allo scrutinio

segreto: « Autorizzazione di vendere a tr4tAativa privata alcuni

immobili al comune di Casale Monferrato > (N. 692).
.Discussione del disegno di legge: c Assegni rigalisi a favore

dei superstiti delle guerre per l'indipendenza nazionale »

(N. 695).
F RIZI, segretario, då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTß. Dichiara aperta la discussione generale.
SISMONDO, relatore. Riferendosi alle ragioni esposto nella re-

lazione, svolge a nome dell'Ufficio centrale il seguente orãine del

giorno:
« Il Senato, nella considerazione che in forza dell'art. 6 del

testo unico di leggi, approvato con R. decreto 9 giugno 1898,

n. 274, accade che non pochi veterani vanno privi dell'assegno
vitalizio confermato con la presente legge, pur essendo evidonte-
mente sprovvisti di sufficienti mezzi di sussistenza, confida che i

Governo proponga con legge apposita l'abolizione dell'articolo

stesso ».

CARCANO, ministro del tesoro. Ringrazia l'Ufficio centrale ed

il relatore per l'appoggio dato al disegno di legge, che, confida,
avrà il suffragio del Senato. In merito poi all'ordine del giorno,
osserva anzitutto che contro esso sta la pregiudiziale, che oggi
non potrebbe prendersi una deliberazione su di un argomento
che non rientra perfettamente nella materia del disegno di legge
in esame.

Osserva poi che l'ordine del giorno tende a mutare uno dei

prfncipi cardinali del testo unico 21 febbraio 1905, v. 70, delle
leggi sulle pensioni, dove a sancita la massima che due o pia
assegni non sono di regola cumulabili, eccottuati i casi dalla

legge stessa determinati, come quello, ad esempio, dell'assegno
per medaglia al valor militare.
Rileva inoltro che il disegno di legge in discussione non ha

carattere tecnico, nè finanziario, ma è ispirato a ragioni patriot-
tiche che si imposero per la solenne ricorrenza di questi giorni.
Dice infine che nel R. decreto 9 giugno 1898, ricordato nell'or-

dino del giorno, esiste già nell'art. 12 il correttivo dell'art. 6. Per

i suesposti motivi conclude invitando l'Ufficio centrale a non in-

gatere sull'ordine del giorno.
SISMONDO, relatore. Spiega che nel pensiero dell'Ufileio centrale

fu appunto che gli assegni concessi dalla legge in esame costi-

tuissero, come gli assegni per modaglie al valore, una eccezione

al principio che due o più pensioni, due o più assegni non siano

fra loro cumulabili.

bion vuole che la questione venga subito risolta, ma che als

meno essa formi tema di studio per l'avvenire.

Dichiara, a nome dell'Ufficio centrale, di non insistere sull'or-

dine del giorno, på invita il ministro ad accettarlo come semplice
raccomandazione.

CARCANO, ministro del tesoro. Accetta l'ordino del giorno como

raccomandazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano tutti gli articoli del progetto di

legge.
Discussione del disegno di legge: <Assunzione allo ßtato

della proprieta delfisola di Caprera> (N.600).
FABRIZI. segretario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CAVALLI, relatore. Non dubita che il Senato vorrà aceettare il

disegno di leggo come gli venne dall'altro ramo del Parla-
mento.

Raccomanda al Governo che, appena il glisegno di legge sia di-
ventato legge dello Stato, ne curi la sollocita applicazione, affinchè
l'isola di Caprera possa subito divenire proprietå dello Stato, por-
chè la tomba del generale Garibaldi resti sacra al se ed al
mondo civile (Bene).
PRBSIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Senza osservazioni si approvano gli articoli del disegno di

legge.
Discussione del disegno di legge : « Modificazioni alla legge 25

giugno 1906, n.255, portante proveedimenti a favore della
Calabria e congeggenti vatiqqjoyi geÑO FtetR Ñ .2N Aff9,6
della spesa del Ministero dei,lavori pybblini per (e arcizia
finanziario 1907-908> (N. 69.9).

FABRIZI, segretario. Då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PARPAGLIA, relatore. Ripete la raccomandazione fattA don'IIJ•

ficio centrale nella sua relazione, e cioè che per le opere, di cui
all'art. 3, sarebbe utile che nello studio dei lavori affidati all'uf-
ficio del genio civile intervenisse anche il parere dell'Ufficia saw

periore forestale, secondo l'indole dei lavori medesimi.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Dichiaras e,he Aarrà

conto delle raccomandazioni.
Senza discussione sono approvati gli articoli e le tabdlle deipro-

getto di legge.
Discussione del disegno di legge : < Stato di previsione dell'entrata

per l'esercuio ßnanziaria 12Q7-200 y (N, R&

FABRIZI, segretario. Da legura del disegno di lggge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Esprime riconoscenza

al relatore per la perspicuita, con la quale ha illustrato un punto
assai importante e di supremo intéresse per la finänza, l'ordina-
mento ferroviario.
Non può non fare grande impressione che, montre 11 prodotto

lordo delle ferrovie dello Stato ò erasciuto rispetto a queno det,
l'anno finanziario 1904-905, il prodotto netto versato al tesoro è
inveco diminuito.

Dà spiegaziono di questo fenomeno, che da prima perve come
la condanna dell'esercizio di Stato, ma che, ed un più pro]qado
esame, mena a ben diversa conclusione. Infatti gli ogy i de) hi-
lancio ferroviario 1907-908 si acerosoono per fattori Igolto impor-
tanti: manutenzione straordinaria, rinnovamento del zoateriale,
lavori di miglioramento, igteressi e ammortamento di c4PitAli, o
miglioramento nel trattamento del personale in conseguenza di
leggi approvato dal Parlamento, formazione del fondo di riso:YA ;
di guisa che, so non vi fossero stati questi oneri nuovi indipeg,
denti dall'esercizio assunto, il bilancio ferroviaria dopo il 1904-0¾
avrebbe dato un aumento di prodotto lordo di circa 45 milioni, ed
un aumento :nel prodotto netto da versare al tesoro di 20milioni,
e non una diminuzione, come quella che si ò verificata.
Ciò spiega il fenomeno.
Assicura poi il Senato cho via via che l'Amministrazione far-

roviaria procederà nella gestione dell'azienda, coroheck di faredel
denaro l'uso più parsimonioso e rigido che sia possibile, p confida
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che quando l'azienda avrà preso il suo aspetto calmo e normale ter dichiararo che nell'esercizio testð chiuso, talo aumento è di

si otterranno economie notevoli. quasi 7 milioni.
Deve però mettere in guardia il Parlamento contro un argo- Detto rio, non crole dL ÖOVOY OggÏUngerO &ÌÉf6 ÖÏChiaTRZIOOi a

mento che potrebbe più tardi farsi valore contro l'esercizio d quello cho obbo occasione di faro nolla discussione del bilancio

Stato. A misura che passeranno gli anni e si impiegheranno i di assestamento.

910 milioni votati dal Parlamento per le ferrovie, aceadrà eho gl 1 a Comm ssione di finanze chiudo la sua relazione con un au-

interessi e lo quote di ammortamento cresceranno, e quindi si ag-
giungerå un altro onore al bilancio delle ferrovie, por modo che

al primo aspetto potrebbe sembraro che continuasse ancora la di-

minuzione del prodotto netto, ma anche questo é un fenomeno

transitorio.

CARCANO, ministro del tesoro. Il ministro dei lavori pubblici
lo ha prevenuto nell' esprimere riconoscenza al relatore ed alla

Commissione di finanza per la dimostrazione del conto dell'a-

zienda ferroviaria.
Si associa alla considerazioni fatte in argomento dall'on. Gian-

turco.

Il relatore ha osservato che l'esercizio ora chiuso presenta una

variazione assai notovole nell'imposta di ricchezza mobile, che nel
nuovo esercizio dovrebbe dare 79 milioni di meno sulle ri-

tenute.

Ora nota che questo non è un fatto sfavorevole alla finanza,
giacchè di fronto a questi 79 milioni in meno, va contrapposta
una spesa minore di 99 milioni, perchè non si fa più la ritenuta
sulla rendita, ma si paga un tanto di meno nell'interesse della

rendita consolidata 5 o 4 010.
Si associa all'augurio del relatore, che vengano presto le ri-

forme, da tempo allo studio, per le tasse sugli affari, e soggiunge
che il ministro delle finanze, attende alacremente a far proseguire
questi studi, e se mai essi richiedessero ancora lungo tempo si

propone di portare innanzi al Parlamonto, alla ripresa dei lavori•
alcuni provvedimenli legislativi riguardanti i punti più urgenti
della riforma.
Il relatore osserva che sono aumentate le previsioni nei diversi

cespiti di tasse sugli affari, tassa di bollo, tassa di registro, e più
apecialmente le tasse di surrogazione del registro e bollo.
Osserva che lo cifro esposte nel nuovo bilancio sono sensibil-

mente inferiori a quelle effettivamente riscosse nell'esercizio testè

gurio e con un monito; ringrazia del primo od accetta il se-

condo.

Osserva che i nuovi aumenti di speso portati da leggi votato
dal Parlamento hanno un carattere di graduaziono; ma di fronto
all'inevitabile erescere dello spese, il ministro del tesoro dove fare

buona guardia, ed egli credo di poterla faro con successo, perchè
Governo e Parlamento sono assai parchi nella ostimazione dello
entrate del bilancio (Bene).
LACAVA, ministro delle finanze. Accetta la raccomandazione

della Commissione di finanzo por la riforma delle tasse di registro
e bollo e soggiunge che, inaugurando i lavori della Commissione
Reale, fece rilevare la opportunità di completarli in modo da poter
presentare i progetti di legge, relativi alla riforma, alla ripresa
dei lavori parlamentari.
È certo che la Commissione sollecitera l'opera sua e si augura

che si possano così attenuare alcune asprezze delle tasse di regi-
stro e bollo, pur mantonendone fermi i prodotti.
RATTAZZI, relatore. Ringrazia i ministri delle fatto dichiara-

Z10Bl.

Non ostante la brevitå del tempo egli si è formato più special-
mento sui rodditi patrimoniali dello Stato, perchè, dopo la discus-
sione fatta sull'ordinamento ferroviario, gli parova doveroso occu-
parsene in modo particolare.
Egli non ha fatto che illustraro le cifre ricordate in quella di-

soussione dal ministro det lavori pubblici per le tre partite
sostanziali che giustificano la differonza in meno dei redditi fer-

roviari.

Confida che il ministro dei lavori pubblici vorrà accogliero
l'augurio che è tempo ormat di lasciare in quieto l'Amministra-

zione delle ferrovie, se si vuolo che il personale diventi elemento
di ordine e dia tutta la sua attività almigli>ramentodellazienla
ferroviaria.

terminato, e dichiara che la tassa sugli affari riscossa nell'eser-

cizio chiuso col 30 giugno 1907 ammonta a L. 240,000,000.
Dice che l'aumento notevolo del prodotto della tassa in surro-

gaziono del registro e bollo, ya attributto allo sviluppo delle So-

cietà commerciali, e di ciò insieme col relatore è soddisfatto, ed

accoglio il voto della Commissione di finanze, di provvedere legi-
alativamente per queste Associazioni che rispondono ad operazioni
vere e reali d'industria e di commercio, e di provvedervi senza in-
tenti esclusivamente fiscali.
Ed ð proposito del Governo, anche prima di fare una proposta

legislativa, di riformare il regolamento sulle Borse con decreto

Reale in modo pià completo del decreto del 25 giugno scorso, nel

fine di assicurare la riuscita delle operazioni di Borsa e la costi-

tuzione delle Società commerciali per la quali il Governo intende

anche di esaminare so convenga .introdurro qualche modificaziono

nel Codice di commercio.
Il relatore ha notato una diminuziono nel provento del dazio

del petrolio, ed egli sogelunge che una diminuzione si è verifi-

cata anche nei proventi del dazio sul grano ; tutte le altre voci

del dazio hanno dato un aumento.

La diminuzione del provento del dazio sul petrolio ha prodotto
un aumento sul consumo di questa materia, in guisa che que-
st'ultimo potrà in parte risareiro la perdita dell'erario. E passa a

parlare delle privative.
Dell'aumento verificatosi nei proventi del lotto e della tassa

sulle tombolo ha avuto occasione di intrattenersi in una recente

discussione innanzi al Senato.
La Commissione di finanze si è compiaciuta dell'aumento dei

proventi dell'azienda dello posto e dei telegrafi. Gli è grato di po-

Accetta la rettLfica fatta dal ministro del tesoro sulla tassa di

.

ricchezza mobile.
i Non può accettare intieramente la dichiarazioni del ministro

delle finanze, perchè non credo cho il lavoro dolla Commissione
Reale possa compiersi per novembre; o quand'anche ciò fosse, il
lavoro legislativo che ne derivera non si potrà certo esaurire in

una sola legislatura. Perciò prega il ministro delle finanze di
sollecitare dalla Commissione lo stralcio di quelle parti della
riforma, che possono essero più sollecitamonte attuate.

Per la tassa delle concessioni governative, credo che il ministro
delle finanze potrà ottenero ben pochi risultati; i provvedimenti
sulle Borse hanno dato e daranno luogo a contestazioni; quindi
a suo avviso sarebbe meglio presentare modificazioni al Codice di
commercio sulla costituziono dello Società, unico mezzo per ovviare
alle frodi in danno dello Stato.

La Commissione di finanze à lieta del continuo aumonto del

gettito dollo imposte, ma prega il ministro di portare la massima
attonzione allo speso cho hanno carattero continuativo, e fra le

maggiori, a quello del personale sia civile che militare.

Nota che in pochi anni si sono votati parecchi milioni in favore
del personale; si è fatto ottima cosa, ma il Governo deve accer-
tarsi so il quantitativo del personale corrisponda alle esigenze del
servizio, perchè non bisogna dimenticaro il carico che ne viene
al fondo pensioni.
Si augura che il ministro vorrà tener conto delle fatte racco-

mandazioni.

LACAVA, ministro delle finanze. Nell'inaugurare i lavori della
Commissione Reale prego il presidonto di dividero i lavori stessi
in varie parti. L'on. Rattazzi puð essero sicuro che la riforma
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sulle tasse di bollo e registro sara portata all'esame del Parla-
mento ripartita in parecchi progetti di legge.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i 193 capitoli del bilancio, i

riassunti per titoli e per categorie e i cinque articoli del pro-
getto di legge.

Chinaura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Diggssione del disegno di legge: < Autorizzazione di maggiore
spesa per la cos¢ruzione del palazzo di giustizia in Roma »
(N. 715).

FABRIZI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PßESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
VISCHI. Rileva che la costruzione del palazzo di giustizia, pre-

ventivata in lire 10,000,000 è venuta fino ad oggi a costare lire

33.600,000, alle quali aggiungendo altre 3,600,000 lire portate
dalla presente legge, si ha un totale di circa 37,000,000 di lire,
che non può dirsi ancora rappresentino il costo definitivo del-

l'opera essendo già previste altre ingenti richieste di spesa.
Facendo riservo sat valore dell'edificio per quanto riflette il suo

lato grtistico, dico che esso finanziariamente rappresenta un vero

disastro, specio in dipendenza del sistema adottato nel risolvere le

possibili contese coll'impresa.
Ricprda che in forza di un atto comprognissprio venne stabilj‡o

che tutte le controversie fossero deferite ad un Collegio arbitrale,
il quale, essendosi in pratica pronunziato sergpre ‡avorevoltgen‡e
alla Ditta, incoraggið poi questa ad avanzare le ecogssive pre‡ese,
Por cut oggt lo Stato o tenu‡o a pagare la ingentp somma di

3,600,000 lire.
L'orAtore si astiene da discutere in Igerito il Iqdo arbitrale, trat-

tagdosi di una res indicata che deve imporsi a tutti, ma non puð
non rilevare l'enormità manifesta di alcune disposizioni di esso,

quale ad esempio quella del n. l in cui si trova la condanna dello
Stato al pagamento di L. 612,265 67 per maggior consumo e de-

prezzamento del legname dei ponti di servizio e fyrramenta rela-
tive, dovuto ad un lieve ritardo e che non potrebbe giustificarsi
se non riconoseendo al legnarge il costo favoloso di parecchi
milioni.
Ricorda che la Camera dei deputati presentð un ordine del

giorno che fu dal Governo accettato: ordine del giorno che la
Commissione di finanze riporta nella sua relazione proponendo
che ne sia preso atto. È certo che dal Governo si provvedera sol-
1ecitamente perchè i lamentati inconvenienti non abbiano più a

verificarsi e. soprattutto raccomanda che venga al più presto ab-

bandonato il sistema di ricorrere ai collegi arbitrali, o, quanto
meno, di comporli di funzionari o di uomini politici la cui no-

mina ingenera nelle masse malintesi e sospetti.'
FINALl, relatore, presidente della Commissione di finanze. Ri-

leva anzitutto che, riportandosi nella relazione Pordine del giorno
votato dalla Camera dei deputati, furono omesse yr errore di

s.tampg § parole ch'erano in fine: < Í membri deÌ Parlamento ».
Ösgerva poi che nella relazione non si disse già al Senato di

prendere atto dell'ordine del giorno, ma della dichiarazione cog-
t,enuta nella relazione ministeriale, che cioè il Governo aveva ac-

cettato l'ordine del giorno col proposito di eseguirlo e di attener-
visi in ogni sua parte.
TOMMASINI. Aveva domandato di parlaro per mettere in- ri-

lievo l'omissione incorsa nella ristampa dell'ordine del giorno.
Dopo la dichiarazione del relatore non ha altro d'aggiungere.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Ricorda 11 modo come

fu composto il collegio arbitrale, e rileva che il Governo non ebbe

alcuna ingerenza nella nomina degli arbitri.
Essi procedettero all'esame della controversia e pronunciarono

la grave decisione che è oggetto delle deliberazioni del Senato.
Avuta comunicazione del lodo arbitrale, egli interrogò il parere

dell' avvocatura erariale, per vedere se era possibil€ l'azionÿ di
nullità o la revocazione.

Legge il rapporto dell'avvocatura erariale, nel quale si conolude
che il lodo arbitrale non è impugnabile né col gravame dglla
nullita, nè con quello della revocazione.

Dopo cib, a lui non rimaneva che domandare, d'accordo col mi-
nistro del tesoro, al Parlamento Pautorizzazione a pagare la somma
a cui il Governo era condannata, ed a pagare sollecitamente, ao-
cioechè la somma stessa non si aumentasse con f aggiunta degli
interessi.

Il dichiara che anche prima dell'ordine del giorno della Camera
elettiva, egli avava iniziato indagini per assodare le responS4-
bilità.

Da un rapporto del capo dell'ufficio tecnico del palazzo di giu-
stizia apparisce che il ritardo degli ordinativi fu fatale, n& lmpu-
tabile ad alcuno.

Sicchè egli accettð ben volentieri l'ordine del giorno della Ca-.

mera dei deputati e specialmente la seconda parte di esso.
Non dirà al Senato quale sia la sua opinione relativamente a

questa seconda parte dell'ordine del giorno, anche per non pre-·
giudicare l' opera della Commissione d' inehiesta, presieduta dal
sonatore Astengo.
Dice solo che ha creduto, in una riforma parziale del capitolato,

stabilire che la liquidazione degli onorari sia fatta, anzichè dagli
arbitri, dall'autorità giudiziaria (Bene).
Osserva poi al senatore Vischi che gli sembra che egli si sia

basato sopra un equivoco, quando ha detto che il palazzo di giu--
stizia viene a costare 37 milioni in forza di questi ritardi....
VISCHI. Non ha detto questo....
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. La verith vera sul

costo del palazzo di giustizia la dira la Commissione d'inchiesta.
Il Governo adempierà la promessa fatta in Parlamento con di-

ligenza e con scrupolosita.
DE CUPIS. Nulla deve aggiungere a quanto ha detto il mini-

stro dei lavori pubblici intorno alla possibilità d'impugnare il lodo
arbitrale. Si limita, per notizia del Senato, a dire che da uno
specchio allegato alla relazione dell'avvocatura erariale per il
1904-905 apparisce, che, come effetto dei lodi arbitrali, il Govefno
ha risparmíato circa 50 milioni (Sensazione).

* VISCHI, Non ha detto che il palazzo di giustizia costa 31 mi-
lioni a causa del ritardo che ha dato luogo alla controversia, di.
cui si occupa il Senato, ma da molte altre cause, tra la quali la
liquidazione di danni e di interessi che l'impresa ottenne.
Svolge poi il seguente ordine del giorno:
« Il Senato, prende atto delle dichiarazioni fdel Governo, confi-

dando che nei contratti non stabilisca clausole compromissorie,
ed in ogni caso escluda dalle funzioni di arbitro i funzionari
dello Stato ed i membri del Parlamento, passa alla votazione del-
l'articolo ».

II Senato deve confortare l'azione del Governo perehä sia rigida,
e giusta.
E a convincere maggiormente il Senato a votare l'ordine dgl

giorno, cita un brano di un documento parlamentare relativo al
lodo arbitrale, rilevando il tempo impiegato tra la pronunzia del
lodo e la sua notifica, tempo brevissimo, trattandosi di un lodo
di 133 pagine.
Osserva infine che il collegio arbitrale liquido le sue competenza

in 33,000 lire.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Accetta Pordine deh

giorno del senatore Vischi.
PRESIDENTE. Lo pone ai voti.
(E approvato).
L'articolo unico del ðisegno di legge à rinviato all4 Boratinio

sogreto.
Approvazione di disegni di legge.

MARIOTTI FILlPPO, segretario. Då lettura dei segupngi diagni
di legge che sono approvati senza discussione:

Accordi postali internazionali firmati in Roma il 26 Igagio
1906 (N. 686) ;
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Autorizzazione della oposa di L. 35.000 per la transaziona con

gltni o con gli lii¿e¿neri E tourdo Travaglini e Carlo laneri
(N. 600);

Sistomazione dogli uffici finanziari, della scuola di guerra,
dell'officina carte-valori o della bibliotoaa nazionale universitaria
in Torino e approvazione di una convenzione con quel Comune
per la sistemaz ono predetta (N. 707).

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Fa l'appello nominale per la votazione a
serutinio segreto let dieci ultimi disegni di legge, oggi approvati
p 3r alzata e soduta.

(Le urne rimangono aperte).
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a serutinio
segreto fatta in principio di seduta.

Assetto giuridico dell'insegnamento agrario ambulante:
Votanti.

. . . . . . . . . 83
Favorevoli . . . . . . . . 78
Contrari . . . . . . . . . 5

(Il Senato approva).
Riforma dell'ordinamento organico dell'Amministrazione delle

posto e dei telegrafi:
Votanti.

. . . . , , . . . 83
Favorevoli . . . . . . . .

71

Contrari......... 12

(Il Senato approva).
Istituziono di una scuola pratica di agricoltura in Poscia:

Votanti.
. . . . . . . . . 83

Favorevoli . . . . . . . . 78

Contrari
. . . . . . . . 3

(ll Sanato approva).
Spe,a por la tassa di successione della collezione di armi le-

gata da Costantino Ressman alla città di Firenze:
Votanti ......... 83
Favorevoli

, . . . . . . . 80

Contrari . . . . . . . . . 3

(Il Senato approva).
Autorizzazione della sposa di L. 5'),003 per i lavori di fini-

mento del nuovo edifizio in uso della clinica chirurgica nella Re-
gia Università di Parma :

Votanti ......... 83

Favorevoli . . . . . . . .
70

Contrari......... 7

(Il Senato approva).
Aut>riuazion: della spesa di L. GO,000 per lo opere di fini-

mento o per l'arredamento del nuovo edifizio della clinica psi-
chiatrica nella R. Università di Pavia:

Votanti ......... 82

Favorevoli . . . . . . . .
;7

Contrari......... 5

(Il Sonato approva).
Provvedimenti per il passaggio alla R. Università degli studi

in Napoli dei locali dell'ex-convento di ban Marcellino :

Votanti . . . . . . . . .
82

Favorevoli . . . . . . . .
G8

Contrari . . . . . . . . .
14

(ll Senato approva).
Provvediinenti per il funzionamento delle nuovo cliniche, degli

Istituti di patologia della R. Univorsità degli studi di Napoli e

del palazzo costruito come serlo dell'Università modestma o per la

manutenziono dai nuovi locali:
Votanti . . . . . . . . .

82

Favorevoli . . . . . . . .
73

Contrari
, , , . . . . . .

9

(Il Senato approva).

Prnroer a tuffa il 31 lwlio 19'lA riel inemine stabilito <lal-

z.ont in tesua di vollure catastall:

Votanti . . . . . . . . . 82

Favorevoli
. . . . . . . .

TJ

Contrari . . . . . . . . .
3

(Il Senato approva).
Istituzione da uffici tecnici contrali poi monopoli dei sali e

dei tabacchi e modifi azions ai ruoli organici del personale del-
l'Amministraziono delle privativo o dell'Amministrazione contrale
delle finanze:

Votanti
......... 8l

Favorovoli . . . . . . . .
76

Contrari . . . .
. . . . .

5

(11 Senato approva).
Impianto di duo fattorio por la co'tivationo del tabacco, una

nel territorio del cotnano di Palula, l'altra m quello del comune
di Castelnuovo Cilento nella provincia di Salerno da osorcitarsi
direttamento dal MLDiStero delle finanzo per la durata di novo
esorotzt finanziari :

Votanti , , . . . . . . 81

Favorevoli .
. .

. . . . .
70

Contrari......... 5

(Il Sonata approva).
Provvedimenti por la sistemazione della R. scuola del setificio

di Como:
Votanti

. . . . . . . . . 81
Favorevoli . . . . . . . . 74

Contrari......... 7

(11 Senato approva).

Approvazione del disegno di legge: < Riscatto delle lines e reti

telefoniche esercerate dall'industria privata e ordinavnento
dell'azienda dei telefone dello Stato > (n. 709).

MARIOTTI F., segretario. Da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione genorale, e, senza discussione, si ap-

provano i 29 articoli del progetto e gli annessi allegati.

Approvazioni di disegni di legge.
MARIOTTI F., segretario, dà lettura dei seguenti disegni di

legge, cho vengono approvati sensa discussione:
Sistemaziono della condizione giuridica dei maostri provvi-

sort (N. 712);
Disposizioni spoeiali per gl'infortuni del lavoro nelle zolfaro

della Sicilia (N. 671)
Provvedimenti por la costruzione di case oconomicho por i

ferrovieri con capitali degli istituti di providenza del personalo
dello ferrovie dello Stato (N. GUS);

Provvedimente relativi al passaggio della ferrovia Palermo-
Marsala-Trapani nella rote ferroviaria esercitata dallo Stato

(N. 697) ;
Censimento del bestiamo e statistica agraria (N. 507);
Proroga del termino assegnato dalla leggo 30 dicembro 1906,

n. 042, sulla esportazione degli oggetti d'antichità o belle arti e
istituzione di un fondo destinato agli acq listi di coso mobili od

immobili d'interessa archeologico ed artistico (N. 700)
Estensione ai Comuni con popolazione superioro a 60,000 ed

inferiore ai 100,000 abitanti dello dispOslZloni della leggo 13 luglio
1903, n. 300, concernento i concorsi, da parto dello Stato, per l'e-
scouzione di opere riguardanti la provvista di acquo potabili
(N. 594).

Rinvio della discussione di un progetto di legge.

PRESIDENTE. Domanda al presidente del Consiglio se consente

di rinviare la discussione del disegno di leggo sull'assistenza agli
esposti ed all'infanzia abbandonata.

GIOLITTI, prosidento del Consiglio, ministro dell'interno. Con,
sente.
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Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la seconda votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge :

Autorizzazione di spese per esecuzione di nuove opere marit-
tÏàe:

Votanti . . . . . . . . . 86
Favorevoli

. . . . . . . .
76

Contrari......... 10

(Il Senato approva).
Convenzione conclusa fra l'Italia ed altri Stati a Berna il

19 settembre 1906, addizionale a quella del 14 ottobre 1890 pel
trasporto internazionale delle merci in ferrovia:

Votanti . . . . . . . . . 80

Favorevoli . . . . . . . .
71

Contrari . . . . . . . .
9

(Il Senato approva).
Autorizzazione di vendere a trattativa privata alcuni immo-

bili al comune di Casale Monferrato :
Votanti

. . . . . . . . .
87

Favorevoli . . . . . . . .
79

Contrari
. . , , , , . . , 8

(Il Senato approva).
Assegni vitalizi a favore dei superstiti delle guerre per l'in-

dipendenza nazionale:
Votanti . . . . . . . . . 88

Favorevoli
. . . , , , . . 76

Contrari;......... 12

(Il Senato approva).
Assunzione allo Stato della proprietà dell'isola di Caprera:

Votanti.......... 87

Favorevoli
. . . . . . . .

77

Contrari . . . . . . . . 10

(Il Senato approva).
Modificazioni alla legge 25 giugno 1906, n.255, portante prov-

vedimenti a favore della Calabria e conseguenti variazioni nello
stato di provisione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
resercizio finanziario 1907-908 :

Votanti.
. . . . . , , . .

87

Favorevoli . . . . . . . . 80

Contrari . . . . . . . . .
7

(Il Senato approva).
.Stato di previsione dell' entrata per l' esercizio finanziario

1961-908 :
Votanti . . . . . . . . . 87
Favorevoli . . . . . . . . 78
Contrari

. . . . . . . . . 9

(Il Senato approva).
Autorizzazione di maggiore spesa per la costruzione del pa-

lazzo di giustizia in Roma:
Votanti . . . . . L . . . 87
Favorevoli . . . . . , . .

63

. .

Contrari . . . . . . . . . 24

(11 Senato approva)
Accordi postali internazionali firmati in Roma il 26 maggio

1906:
Votanti . . . . . . . . .

86
Favorevoli a . . . . . . 79
Contrari

. . . . . . . . .
7

(Il Senato approva).
Autorizzazione della spesa di L. 35,000 per la transazione con

gli eredi degli ingegneri Ferdinando Savino o Federica Travaglini
e con gli ingegneri Eduardo Travaglini o Carlo Laneri:

Votanti. . . . . . . . . .
80

Favorevoli
. . . . . . - .

79

Contrari......... 7

(11 Senato approva).

Sistemazione negli Uffici finanziari, della scuola di guerra,
dell'Officina carte-valori e della biblioteca Nazionale universitaria
in Torino e approvazione di una convenzione con quel comune per
la sistemazione predetta:

Votanti . . . . . . . . . 86

Favorevoli . . . . . . . . 80

.
Contrari

. . . . 6

(11 Senato approva).
Votazione a scrutinio segreto. i

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a sorn-
tinio segreto degli ultimi disegni di legge oggi approvati per al-
zata e seduta.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
(Le urne rimangono aperte).

Avvertenza del presidente.
PRESIDENTE. Avverte che domani, alle 15, il Senato si riunirå

in Comitato segreto per costituirsi in Alta Corte di giustizia.

ßaluto al presidente.
CANNIZZARO. Voglia accogliere il presidente i piû vivi ringra-

ziamenti per l'opera veramente maravigliosa di attività di oui ha
dato prova in questo breve periodo finale dei nostri lavori.
A lui vadano gli auguri del Senato (Vivi applausi).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. (Si

alza e con lui tutti i senatori ed i ministri). Consenta il Senato

che rivolga anch'io un caldo ringraziamento al presidente di
questa altissima assemblea alla cui opera, come ben disse il sena-
tore Cannizzaro, à in gran parte dovuto l'ingente lavoro compiuto
in questi ultimi giorni, e mi sia lecito pure di ringraziare il
Senato che ha esaminato una quantita di leggi che risolvono
problemi vitalissimi, e che ha in molte di quelle leggi che ritor-
narono all'altro ramo del Parlamento, introdotto miglioramenti
che il Governo ha dovuto immediatamente accettare (Bene).
Certo le condizioni di un paese come il nostro in cui le trasfor-

mationi sono rapidissime, si presentano problemi di grande ur-
genza e in grandissimo numero, che giustifloano quest' attività
veramente eccezionale del Parlamento.
Io ringrazio l'assemblea della dimostrazione di fiducia che ha

dato al Governo approvandone le proposte, e ripeto i pin vivi rin-
graziamenti al presidente di questa assemblea.
Mi sia lecito di ricordare pure che 47 anni fa Pon. Canonico

era mio professore, e che io devo a lui molti degli studi compiuti
(Vivissimi applausi).
PRESIDENTE. Ringrazio vivamente l'egregio collega Cannizzaro

delle benevole e oordiali parole, il Senato intero della dimostra-
zione di benevolenza che mi ha dato, e il presidente del Consiglio
delle sue parole ohe veramente mi hanno toccato il cuore.
Onorevoli colleghi, ð nella vostra benevolenza che sta la mia

forza. Essa è quella che sostiene la debolezza mia, e ad essa è
altreal di grande aiuto l' opera sapiente dei miei colleghi della
presidenza e la cooperazione solerte di tutti gl' impiegati del Se-
nato (Benissimo).
Merch l'operoso vostro zelo noi abbiamo potuto smaltire il grande

lavoro sopra disegni di legge importantissimi, che il Governo del
Re, con un'alacritå veramente ammirabile, ha presentato al Par-
lamento in questi ultimi mesi.
Il Senato mostrò come sempre che, malgrado i capelli bianehi,

o almeno grigi, di una gran parte di noi, è sempre m esso viva

e gagliarda la giovinezza dell'animo e l'abnegazione di så, quando
si tratta del servizio del paese.
Io quindi auguro a voi tutti, onorevoli senatori, auguro al pre-

sidente del Consiglio e a tutti i suoi colleghi del Ministero un ri-
costituente e meritato riposo.
Chiudo per ora i nostri lavori con un grido che riassume in sð

l'unità della patria o il sentimento nostro per essa: Viva l'Italia!
Viva il Re! (Applausi generali e prolungati, anche dalle tribune;
grida di viva il Re !).
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Chiusura di votazione.
PILESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senato:1 segretart fanno la numerazione dei voti.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto del seguenti disegni di legge:
Riscatto di Iinee e reti telofonicho esercitato dall'industria

privata e ordinamento dell'azienda dei telefoni dello Stato:
Votanti

, . . . . . . . . 77
Favorevoli . . . . . . . . 63
Contrari . .

.
. . . . . . 14

(Il Senato approva).
Sistemazione della condizione giuridica dei maestri prov-

visori:

Votanti . . . . . . . . .
77

Favorevoli . . . . . . . . 66
Contrari . . . . . . . . .

11
(Il Senato approva).
Disposizioni speciali per gl'infortuni del lavoro nelle zolfare

della Siellia:
Votanti

. . . . . . . . .
77

Favorevoli
. . . . . . . . 62

Contrari......... 15

(ll Senato approva).
Provvedinienti per la costruziono di caso econorniche per i

ferrovieri con capitali degli istituti di previdenza del personale
delle ferrovio dello Stato:

Votanti
. . . . . . . . 76

Favorevoli
. . . . . . . . 40

Contrari......... 6

(Il Senato approva)
Provve<linienti rel ttivt al passaggio della ferrovia Palerma-

Marsala-Trapani nella rete ferroviaria esercitata dallo Statc:
Votanti . . . . . . . .

.

76
Favorevoix

. . . . . . . .
70

Contrari
. . . .

. . . . .
6

(Il Senato aaprova).
Cansimento clel Lostiamo e statistica agraria:

Votanti. . . . . . . . . .
76

Favorevoli . . . . . . . .
68

Contrari......... 8

(ll Senato approva).
Proroga del torrnine assegnato dalla legge 30 dicembre 1906,

n. 612, sulla esportazione degli oggetti d'antichità o (belle arti e
istituziono <11 un fon<lo destinato agli acquisti di coso mobili ed
immobili d'interesso archeologico e<l artistico:

Votanti.......... 76
Favorovoli . . . . . . . .

7 I
Contrari......... 5

(Il Sonato approva).
Esten,iono ai Comuni con popolazione superiore ai 60,000 ed

inferiore ai 100,000 abitanti dello disposizioni dolla leggo 13 lu-

glio 1905, n. 300, concernonte i concorsi, da parte dello Stato,
per l'esecuzione di opere riguardanti la provvista di aequo po-
tabili:

Votanti.......... 76
Favorevoli . . . . . . . .

71
Contrari......... 5

(il Sonato a¡ prova).
Il Senato à convocato a dornicilio.

La seduta levasi allo oro 18.30.

DE E? TO ¯EOSTE¯ELO

A dissipara i nellumori suscitati in Francia o in Rus-
sia dall'articolo d, lla Novoye Vremia sull'alleanzi fra
le duo nazio li, 11 e :reispondente del Natin da Pietio-
burgo così tele¿rafa al suo giornale:

« Sono autorizzato dal Ministoro degli estori a dichia-

rare categoricamente cho la Novoie Vremia ha essa.
soltanto tutta la responsabilità dell'articolo pubblicato
sull'alleanza franco-russa.

« Giammai in nessun modo questo giornalo fu auto-
rizzato a scrivoro quanto ha scritto e soprattutto esso
non ha attinto le suo informazioni da alcuna fonto uf-
ficiale.

« Questa dichiarazione ò stata fatta dal ministro con
energia ed indignazione.
« L'idea che si sia potuto credero in Francia - ha

aggiunto il ministro - che il Governo russo, il quale
considera l'alleanza franco-russa como la base della sua
politica estera, abbia potuto ispirare quell'articolo, ha
prodotto più emozione cho non l'articolo stesso ».

Oltre alla visita al granduca d'Assia a Darmstadt,
della quale abbiamo accennato ieri, pare cho lo Czar
prenderà occasiono della sua crociera nello acquo nor-
vegesi per incontrarsi con l'Imperatore di Gormania.
Commentando talo incontro, il Gaulois dico cho ð

stato l'Imperatore Guglielmo che, in occasione delle re-
gato di Kiel, manifostò il dosiderio di conferire con lo
Czar nel termino più brove. Egli avrebbe scritto per-
s malmonto in questo sonso allo Czar, il quale, senza
accettaro dapprima, in modo formalo, questa proposta,
non la doelino.
Furono in seguito continuato lo trattative o condus-

sero alla soluziono desiderata dall' Imperatore Gu-
glielma.
Invece l'altro incontro dell'Imperatore Guglielmo col

principo di Monaco, in occasiono doil'inaugurazione del-
l'istituto di oceanografia in questa citth, dato come certo
da qualeho giornalo francoso, non ò conformato da fonti
ufficiosa.
La 14wnkfurter Zeitung, parlandone, scrivo:
« Crediamo che si tratti finora soltanto di supposi-

zioni o di augurì bene intenzionati, como per altro no-
tizio e considerazioni collegantisi ad un prossimo viag-
gio dell'Imperatore nol Mediterranoo. Da ora alla inau-
gurazione dell'Istituto di oceanografìa vi ò ancora molto
tempo o certamonto nulla ò ancora deciso nò potrobho
esserlo.
Quel ch'ò positivo è che nell'autunno l'Imperatore si

recherà in Inghilterra per spontanoo invito del Ito
Edoardo ».

I partiti parlamentari to leschi in Austria si organiz-
zano in attesa dello futuro elezioni. I giornali della Stir.a
pubblicano un manifesto in cui ò dotto che lo esperienze
fatte nelle ultime clozioni hanno suggerito di riunire
tutti i partiti tedeschi allo scopo d'organizzarli, affinchè
ossano procedero d'accordo in tutta lo questioni poli-
ticho o nazionali. La loga dei contadini cristiano-sociali,
il partito degli operai nazionali tedeschi, il partito to-
desco popolare o quello todosco radicalo hanno già co-

stituit > un Comitato esecutivo, cui incombo di convocaro
il congresso dei fiduciavi che dovrà occuparsi dell'orga-
nizzazione dei part:ti tedeschi della Stiria. Il congresso
si torrà il 1.3 corr. a Graz.

Ieri ei)ba luogo alla Camera uphorose la discussione
dell'interpellanza por l'incorporax:one della Dalmazia.
La Commissione dello petizioni proposo di rimettere la
propo.ata al Governo, raccomandandola.
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Desiderio Nagy, del partito dell'indipendenza, disse
che non si può mettere in dubbio la legalità dell'incor-
porazione della Dalmazia. Aggiunse di approfittare del-
l'occasione semplicemente per protestare solennemente
contro la dichiarazione fatta dai deputati dalmati all'a-
pertura della sessione. della Camera austriaca. In questa
dichiarazione si parlava di un grande regno croato sco-

nosciuto tanto al diritto di Stato ungherese come a

quello austriaco.
La proposta della Commissione venne approvata.
Un telegramma da Budapest in data di ieri riferisce

la discussione animata cui diede luogo il progetto di
legge che regola gli stipendi e le funzioni del personale
delle ferrovie.
Alla dichiarazione di Tomicio che i delegati della

Dieta della Croazia e della Slavonia non approvano la
violazione anticostituzionale delle leggi fondamentali e

dei diritti del Regno, i croati abbandonarono la Camera,
protestando energicamente contro la presentazione del
progetto e dichiarando categoricamente che i delegati
croati, nel caso dell'approvazione del progetto, fanno
dipendere l'esercizio del loro mandato dalla decisione
della Dieta della Croazia e della Slavonia.

11 ministro del commercio, Kossuth, rispose che è
inesatto che il Governo abbia voluto annientare l'ostru-
zionismo dei croati alla Camera dei deputati. Furono i
croati che abusarono del regolamento. I progetti appro-
vati dalla Camera dei deputati non contengono alcuna
violazione della Costituzione. Il Governo e la nazione
ungherese non vollero mai e non vogliono neppure
adesso violare i diritti costituzionali dei croati.
Dopo il discorso di Kossuth i deputati croati abban-

donarono .l'aula, ed essi usciti, si approvð il progetto.

Telegrafano da Tangeri al Temps, in data del 10
corrente :

« Posso annunziarvi l'introduzione al Marocco di una
riforma doganale inaspettata. Il Sultano, in seguito a

serie trattativa col signor Guyot, capo dei servizi dei
prestiti, e con i delegati maroechini, affidò al Con-
sorzio della Banca francese, che foco il prestito del 1904,
la missione di esercitare un confrollo effettivo sul ser-
vizio di dogana. Il maghzen accettò integralmente il
regolamento propostogli. Il servizio comincierà a funzio-
nare oggi. Il controllo autnenta le garanzio del Con-
sorzio ma serve anche bene agli interessi seeriffiani ;
per questo il Sultano lo ha accettato.

« Il sistema adottato porterà all'immediato aumento
degli introiti doganali e alla scomparsa della disugua-
glianza di trattamento di cui soffriva specialmente il pie-
colo commercio ».

35TOTIZIE V¯ARIE

ITALIA.

S. M. la Regina Madre è partita stamane alle ore 6
da Venezia e si è diretta a Mestre, dove ò giunta
alle 6.30.

. Ivi S. M. è salita in automobile ed è partita per Stu-
pinigi.
Malgrado l'ora mattutina. nnmaro a folla ha nyplau--

dito vivamente la Regina Madre alla sua partenza.

S. E. 11 ministro degli afFari esteri, on. se-
natore Tittoni, à partito ieri sera per Milano o Desio, ove
domenica riceverà la visita di S. E. il barone di Aehrenthal, mi-
nistro degli affari esteri dell'Impero austro-ungarico.
11 pe11egx•1naggio alla pineta di Ravenna.
- Il Comitato parlamentare per le onoranze a Garibaldi ci co-
munica:

« Tutti coloro che intendono prenclere parte al pellegrinaggio
alla pineta ed al capanno di Garibaldi presso Ravenna sono pre-
gati di volersi provvedere della relativa tessera che dà diritto al
ribasso del 75 010.
La partenza si effettuerà fino al 14 luglio el il ritorno dal

14 al 22 >.

La Francia a Garibakli. - Il generale Stefano
Canzio è giunto l'altro ieri a Parigi per presenziare le feste che
saranno compiute colà, in omaggio a Garibaldi, per l'inaugura-
zione del monumento all'eroe.
IJna delegazione della Lega franco-italiana si recò all'Eliseo ad

invitare alla cerimonia il presidente della Repubblica. A nome del
Governo parlerà il ministro Pichon.
Sono giunti a Parigi circa trecento garibaldini che indossavano

la camicia rossa e molti veterani delle campagne dal 1818 al 1870
con numerose bandiere.
Quando il treno entro in stazione la musica della Lira italiana

intono l'inno di Garibaldi e quindi la Marsigliese, che furono ac-
colti con vivi applausi.
Sul quai della stazione erano ad attenderli il capitano Cazales,

rappresentante il ministro della guerra, il Gomitato della Lega
franco-italiana, la rappresentanza dei garibaldini di Digione, le
Associazioni del veterani francesi e dei prigionieri di guerra del
1870-71.
A nome della Lega franco-italiana il signor Darand pronunció

un discorso, dando il benvenuto agli arrivati.
In memoria di Costantino Nigra. - Ad ini-

ziativa dell'Ambasciata d'Italia, Iermattina, a Vienna, ò stata ce-
lebrata una solenne messa funebre, nella chiesa degli Agostiniani,
in memoria del conte Nigra.
Vi assistevano il ministro degli esteri, barone di Aehrenthal,

gli ambasciatori di Germania, di Russia, di Francia e del Giap-
· pone, i ministri dell'interno e della difesa nazionale, il governa-
tore della bassa Austria, il capo della polizia, il corpo diploma-
tico, il presidente dell'Accademia delle soienze, oltre a tutto il
personale dell'Ambasciata o del Consolato d'Italia, le Società ita-
liane e la Colonia italiana.
Nella diplomazia. - Telegrafasi da Parigi, 11 :
« Il Journal Officiel pubblica cho il capo squadrone di arti-

glieria, Jullian, aiutante di campo del presidente della Repub-
blica, è stato designato al posto di ad letto militare all'Amba-
sciata di Francia presso il Quirinale, in sostituzione del tenente
colonnello Messiers de Saint-James ».
Nuove tariffe d'abbonaxuento ferroviario.
- Nel confermare le notizie date relativamente alla nuova tariffa
d'abbonamento ferroviario, da attuarsi col 1° agosto p. v., la D.-
rezione generale delle ferrovie dello Stato ritiene opportuno fare
presente la necessità, per coloro che desiderano abbonarsi, di
provvedersi delle prescritte tessere di riconoscimento, senza le

quali, i biglietti emessi sotto il regime di dette tariffe, non avranno
alcun valore.
Tali tessere possono essere richieste a qualunque stazione od

agenzia, rimettendo, insieme all'importo di L. 1.50 due copie fir-
mate della propria fotografia in busto, di formato < visita > non

montate su cartoncino.

II IV centenario dellanascitadel Vignola.
- Sotto 11 patronato di S. E. l'on. Rava, ministro della pubblica
istruzione, nell'Emilia si lavora alacremente per commemorare il
quarto centenario della nascita del grande architetto ,Iacopo Ba-
rozzi da Vignola.
A cura del Comitato d'onore e del Comitato esecutivo, nei pros-

simi mesi di settembre ed ottobre s' inaugurerà a Vignola un

ampio programma di festeggiamenti.
Contemporaneamente a questi festeggiamenti, altri se no ini-

zieranno a Cao -¾ 'provincia romana; o esisie il oro

del Vignola, vale a dire la rocca-palazzo, villa già dei Farnese ed
ora della casa-Borbone.
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Questi festeggiamenti, che avranno luogo a Caprarola, saranno
compiuti da un Comitato apposit_amente costituito.

Per la stazione di Milano. - A norma del pro-

gramma di concorso per la facciata della nuova stazione v2ag-
glatori di Milano, il direttore generale delle ferrovie dello Stato,
sentito il Comitato di Amministrazione, ha proceduto alla nomina
<iella Commissione che dovra esaminare e classificare i progetti
presentati, che, come à noto, saranno esposti a Milano nel pa-
lazzo dell'Esposizione permanente di Belle arti, via principo Um-
borto, n. 33, dal 15 al 31 corrente meso. Detta Commissione è
così composta:
Comm. ing. Luigi Luiggi, membro del Comitato d' Ammini-

strazione delle FF. SS. - Comm. ing. Rinaldo Rinaldi, capo del

servizio mantenimento delle FF. SS. - Comm. prof. Camillo Boito,
architetto - Comm. prof. Gaetano Koek, id. - Comm. prof. Gae-
tano Moretti, id. ,

Esposiizione agricola-industriale a Siena.
--- Nei mesi di ottobre, novembre e dicembre prossimi, aY/a luogo
a Siena un' Esposizione agricola-industriale con mostra-reclame

campiona.ria internazionale.
Da ogni parte d'Italia e dall'estero giungono giornalmente al

Comitato numerose adesioni, che assicurano la riuscita dell'Espo-
'81ZIODO.

I concorsi vinicoli ed olcari, il concorso fra i produttori di miele,
richiamano maggior nuruero di concorrenti
Por la sezione d'arte decorativa, larga sarà la partecipazione

dei lavori in ferro battuto, in ceramica e terre cotte artistiche.
Anche le sezioni igiene ed alimentaziotte saranno al coinpleto.
Cosi che l'esito di queste prove a cui si espone la med.oevale

città della Toscana ð ormai assicurato.
Noti.zie agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie

della terza decate di giugno u. s. reca:

« La mietitura dell'orzo e dell'avena à a buon punto e quella
del frumento è cominciata in quasi tutto 11 Regno; 11 risultato
confermasi finora in complesso soddisfacente. Nell'Italia setten-

trionale o cantrale, tranne che nell'alta Lombardia, 11 granoturco
e le altro culture erbacee difettano alquanto di umidità.
Ottimo invece à lo stato di vegetazione nell'Italia merid:onale,

ove il tempo bello ed asciutto di questa decade favori sensibil-
mente le campagne. La vite sviluppa ovunque rigogliosa, e lo

stesso pu6 dirsi dell'olivo, i cui frutti hanno alLgato in eccol-

lenti condizioni, ad eccezione del territorio di Lecce. Se si pro-
scinde da qualche luogo della Lombardia, ovo l'esito non corri-

spende alle previsioni, altrove la campagna bacologica può dirsi
terminata con risultatt buoni o soddisfacenti ».
Pubblicazioni utili. - La benemerita Associazione

nazionale italiana per il movimento dei forestieri, presieduta
dall'on. principe Pietro Lanza di Sealoa, ha pubblicato, in nitida
ed elegante edizione, una Guida uffeciale delle stazioni clima-

ticAe, termali e marittime d'Italia, della quale sono stati stam-

pati 10,000 esemplari che vengono distribuiti gratuitatuente a

chi ne fa richiesta alla segreteria dell'Associazione.
È un volamotto di circa 200 pagino, illustrato da parecchie vo-

dute delle principali stazioni climatiche e marine e loro pano-

ramt.

La Guida ha lo scopo di far conoscere, specialmente agli ita-
liani, le molteplici e mirabili localita che offre il nostro paese

per coloro che chiedono alla natura la salubrità del corpo e dello

spirito e con tale intendimento genialo e lodevole, enumera tutte

le stazioni dal Piemonte alla Sicilia, dicendo degli alberghi che
vi sono, dai prezzi delle pensioni, delle attrattive olimatiche e so-

olali, delle vie e dei prezzi per accedervi o di quanto altro possa

interessare chiunque voglia in dette stazioni recarsi solo o con i

propri cari.
La Guida termina con l'elenco dei prezzi dei principali viveri

ne'le località da esse illustrate, quali furono denuncL&tl dat ri-
spettivi Municipi, cosicchè chiunque puð farsi un esatto bilancio

delle spose cui può andare incontro roeandosi nella stazione pre-
scelta.

È un lavoro esatto, accurato che accresce lo benemerenze della

patriottica Associazione o del suo egrogio presidento.
Nelle riviste. - La fotografia artistica ha pubblicato
l numero pel mese di giugno, riuscitissimo. Nutnerose illustra-

ioni sonointercalate nel testo agregíamente scelto o tutto inteso

ad argomenti toonici. Due tavolo fuori testo rendono viepin com-

pleta e splendida la puntata.
Attualmente a Torino, grazie alla iniziativa del periodico in

discorso, è aperta una grande esposizione intornamonale fotogra-
fica che ha 11 concorso e il plauso di quanti hanna sentimento

d'arto.

Movimento commerciale. - L'altro ieri a Genova

furono caricati 1263 carri, di cui 543 di carbone pel commercio;
a Venezia 328, di cui 58 de carbone pel commercio, o a Savona

312, di cui 219 di carbone pel commercio.
Marina militare. - Ieri, a Spena, ebbero luogo le re-

gate fra gli equipaggi delle navi presenti in porto. Hanno vinto

le regato di lancte le imbarcazioni della Castelfidardo e della

Vespucci e le regate di baloniero lo imbarcazioni della Staffetta
e della Trinacria.

*g La R. nave Galileo à partita da Livali el à giunta a Syra,
dovo pure è giunta l'Archimede.
Marina mercantile. - È ginnio ad IIong-Kong l'I-

schta, dolla N G. I. Iert l'altro il po.stale Virqiaia, del L1. it.,

proveniente da Napoli, passð per Gibilterra, d.rotto a New York

ed il piroscafo Brasile, della Velose, parti da Cadice per Barcel-

lona, proveniente dal Brasilo.

TELEGr13A1ÆlVII

(Agenzin :Merani;

BUDAPEST, 11. - La Camera dei deputati si è aggiornata al
10 ottobro.

YlENNA, 11. - Il ministro .degli esteri, b arono di Aohrenthal,

partirà sabato per l'Italia, recandosi d.retiamento a Desio, ove si

incontrerà col ministro degli (steri d'Italia, on. T.ttoni.
COSTANilNOPOLI, 11. -- L'appheazi >ne dell'aumento dol 3 per

conto dei dazi doganali è cominciata defimtivariente oggi,
LODZ, 11. - Secondo rapporti pubbl:cati dai gnrnali di Lol7,

236 persone sono stato assassinato e 303 ferite a Lodz, duranto

gli ultimi sei mesi.
Fra le persone uccise si trovano 2 in lustriali, 4 direttori di of-

flaine, 3 uflietali, 3 sergenti, 3 soldati, 4 agenti di polizia e 14

detectives.

Centotrentatre operai sono morti in seguito a confhtti politiet ;
20 sono stati linciati.

PARIGI, ll. -- Camera dei deµutati. -- Continua la discus-

sione del progetto di legge dell'imposta sul reddito.
Jauras difende il progetto.
Roche invece lo critica.
Si approva con 463 voti contro 50 il progetto delle quattro con- .

tribuzioni dirette approvato già dal Senato.

La seduta è indi tolta e rinviata a domani, alle ore 5 porteri-
diane.

TOMSK, 11. - Il principe Borghese, cha prende parte ella cor a

Pechin2-Parigi, a qui giunto oggi.
METZ, 11. - Durante gli eserc zi di mine eseguiti nei dmtorni

di Maleroy, a diect chilometri a no:d di Metz, da un du,tacca-

mento del 13c dragoni, una mina è es losa II.tprovvisamente,
ferendo gravissimamente un ufficiale ed un soldata.

Si aguais Is eaum uell'acco.ente.

LONDRA, 11. - Una nota comunicata ai giornali smontisco el e
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l'Imperatore di Germania debba recarsi a Cowes durante la setti-
mana delle regate.
La mobilizzazione dello squadre delle acque territoriali avrà

luogo in oooasione della visita della squadra svedese.
WASIIINGTON, 11. - Il Dipartimento della marina smentisce

di aver fatto acquisti di carbone Cardiff, nel paese di Galles, de-
stinato alle Filippine.
L'AJA, 11. - La seconda Sottocommissione della prima Com-

missione ha discusso la que stione della creazione della Corte d'ap-
pello delle prede.
IIanno parlato vari delegati, tra cui quello svizzero che ha chiesta,

a tutela degli interessi commerciali dei paesi che non hanno
sbocchi sul mare, che non siano esclusi dalla Corte i rappresen-
tanti di questi paesi, ed il conte Tornielli che ha espresso il voto
che si stabilisca un accordo.

Bourgeois quindi ha riassunto la questione constatando che l'u-
nanimità regna sul primo punto del questionario, e cioè sul prin-
cipio dell'istituzione di una giurisdizione di appello in materia di

prede.
È stato nominato poscia un Comitato di redazione.

LIONE, 11. - I vescovi delle regioni di Lione, Avignone ed
Aix in Provenza si sono riuniti oggi sotto la presidenza dell'ar-
civescovo di Lione, cardinal Coullië.
Le deliberazioni prese rimangono segrete.
PARIGI, 11. - Stasera nel grande anfiteatro della Sorbona vi

è stato un ricevimento per festeggiare il 25° anniversario della
fondazione della Federazione francese dei Lavoratori del libro. Vi
sono intervenuti numerosi invitati, fra i quali si notavano i dele
gati esteri venuti ad assistere al quinto Congresso tipografico.
La serata si a obiusa con un brillanto concerto.

NEW YORK, 12. - L'ammiraglio Jamamoto ha assistito ad un

pranzo dato in suo onore dalla Società giapponese di New York.
Fra i convitati erano l'ambasciatore del Giappone, visconte Aoki,

l'ammiraglio Dewey e il nuovo ambaseiatore degli Stati Uniti al
Giappone.
Alla fine del banchetto l'ammiraglio Jamamoto ha pronunciato

un discorso inspirato a simpatia per gli Stati Uniti ed ha dichia-
rato che i giapponesi si ricorderanno sempre della simpatia che
gli americani hanno loro dimostrato durante l'ultima gaerra.
L'ammiraglio si à dichiarato convinto che le relazioni cordiali

che esistono da cinquanta anni tra i due paesi non possono es-

sore scosse da incidenti senza importansa.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del ColIcgio Romano

dell'i l luglio 1907

Il barometro è ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi .,.......
760.06.

Umidata relativa a mezzodl............ 45.

Vento a mezzodi .... SE.

Stato del cielo a mezzodi.. .. sereno.

massimo 27.7.
Termometro contigra<lo .

minimo 15 0

Pioggia in 21 ora......

11 luglio 1907.

In Europa : pressicco massima di 775 sull'Irlanda, mmima di
760 sull'Egeo.
In Italia nello 24 ora: barometro disceso di 1 a 3 mm.; tom-

peratura poco aumentata.
Barometro: minimo a 701 al nord e versante Adriatico, mas-

Bimo a 766 al sud-Sardegas.
Probabilitå : cielo vario sull'alta Italia con qualche temporale,

in gran parte sereno altrove; venti moderati tra nord e levante.

BOLLETTIMO HETEORICO
delFUfBolo oentrale di meteorologia e di goodinamione

Roma, 11 luglio 1907.

STATO STATO
prootdente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle :½ ore

Porto Maurizio ... */4 coperto legg.mosso 24 8 18 0
Genova........... */, ooperto I calmo 28 8 17 2
Spezia........

... coperto mosso 26 8 16 4
Cuneo............ sereno - 24 9 15 3
Torino........... sereno - 239 169
Alessandria....... sereno - 27 9 15 4
Novara

.......... sereno - 29 5 16 5
Domodossola

..... seieng -
27 0 18 5

Pavia
........... */4 aoperto - 29 0 14 2

Milano.....
. . . */, ooperto -

30 5 18 2
Como .....

.
.. ,, */, coperto - 37 2 17 2

Sondrio...
. */, ooperto - 25 5 .

14 B
Bergamo......... coperto - 24 8 W 9
Brescia........... */4 coperto ... 28 5 14 8
Cremona

........

Mantova.......... */, coperto - 28 3 18 I
Verona.......... sereno - 29 6 18 9
Belluno.......... - - -

-

Udine............ :|4 coperto - 27 3 15 6
Treviso........... t/, coperto - 28 0 18 2
Venezia .......... */4 coperto calmo 25 4 18 0
Padova •••....... */4 coperto - 25 7 17 6
Rovigo••·........ */4 coperto - 29 6 16 5
Piacenza ......... t/, ooperto - 27 5 15 4
Parma

-. -··..... coperto ¡ - 20 9 17 9
Roggio Emilia.... *|4 coperto - | 28 0 18 0
Modena .......... sereno - 27 4 IS &
Ferrara

.......... sereno - 27 8 16 6
Bologna ......... sereno - 27 6 20 0
Ravenna......... serenog - 25 3 16 0
Forn

·····......· sereno - 27 2 16 2
Peaaro····••···•• serene calmo 26 0 15 5
Ancona .....·.... */4 ooperto oalmo 28 0 18 5
Urbino........... sereno - 25 2 17 0
Macerata......... sereno - 27 9 19 I
Ascoli Piceno .... sereno - 28 0 18 0
Perugia···....... sereno - 26 9 14 9
Camerino ······· sereno - 25 8 17 8
Lucoa

--.········ coperto -. 24 2 14 8
Pisa •• -••••••••· coperto - 24 1 12 4
Livorno

...•······ coperto calmo 24 I 16 5
Firenze ·········· sereno - 27 5 15 8
Arezzo.......·... sereno - 28 2 13 5
Siena

............ sereno - 24 0 14 9
Grosseto .........
Roma••••••••·--· sereno - 28 4 15 0
Teramo

·••••··••• sereno - 27 8 17 7
Chieti

•-•-.-•··-· sereno - 25 0 17 3
Aquila --·-•····- sereno - 28 0 12 8
Agnone ••- - - -••• sereno - 23 8 14 6
Foggia ••••••-•• sereno - 28 0 16 8
Bari

••-•••-•-•-•- sereno mosso 25 5 17 6
Lecce••-•••••-.-. smeno - 26 2 17 5
Caserta.........·· sereno - 28 0 14 3
Napoli ........... 1/4 coperto calmo 25 2 17 9
Benevento-······. sereno - 29 0 15 0
Avellino·•••••-·-. sereno - 25 0 10 5
Caggiano......... sereno - 24 7 14 4
Potenza .......... sereno - 23 0 13 3
Cosenza........·· eereno - 25 6 16 7
Tiriolo........... 3/4 coperto - 27 5 12 ô
Reggio Calabria.. serono mosso 28 8 20 0
Trapani.......... sereno legg. mosso 22 3 19 9
Palermo.......... sereno calme 25 9 15 0
P arto Einpeioele.. secono calmo 27 0 19 0
Caltanissetta-..... serono - 30 3 22 0
Messma.......... */4 coperto legg.mosso 20 9 l9 6
Catania

......... sereno legg. mosso 27 4 17 9
Stracusa

......... sereno mosso 24 7 20 0
Cagliari ......... sereno mosso 28 9 16 0
Sassari .......... sereno - 25 3 15 9
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